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Introduzione 

 

Tematica: La comprensione del testo misto 

 

Finalità e obiettivi di apprendimento 

• Comprendere semplici testi fondati su due linguaggi 

• Saper individuare personaggi, eventi e avvenimenti, relazioni di tempo e di causa 
nel testo iconico (fumetto, graphic novel, illustrazione..). 

• Saper riconoscere sentimenti e motivazioni dei personaggi e loro ruoli nel testo 
iconico  

• Saper contestualizzare e integrare i due codici 

• Saper riconoscere gli impliciti integrando i due codici espressivi. Comprendere in 
modo semplice i criteri di trascrizione da un codice all’altro 

• Saper interpretare le immagini attraverso testi orali o scritti  

• Avviare intuitivamente e induttivamente alla costruzione di un’abilità descrittiva 

 

 

Metodologia 

La metodologia dev’essere prevalentemente laboratoriale, privilegiare il lavoro collaborativo, lo 
scambio di conoscenze, il confronto di strategie. 

A partire da testi che creano motivazione alla lettura, si “impara facendo”; gli allievi, lavorando 
in coppia e/o in piccoli gruppi, si addestrano a una lettura operativa dei testi in funzione dello 
scopo e del compito proposto, condividono ipotesi e ragionamenti, discutono e, infine, con la 
guida dell’insegnante, confrontano e giustificano le scelte fatte.  
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Descrizione dell’attività 

 

La grande riforma del paese di Balnibarbi 

“Il sistema di riforma più radicale doveva consistere […], nel fare a meno 
addirittura delle parole, con grande risparmio di tempo e beneficio per la salute; 
perché è chiaro che ogni parola da noi pronunziata corrode i nostri polmoni e li 
danneggia, accorciando così la nostra esistenza. Ora, siccome le parole sono in 
conclusione i nomi delle cose, costoro proponevano semplicemente che ognuno 
portasse seco tutti gli oggetti corrispondenti all'argomento delle varie discussioni. 
[…] Il solo inconveniente s'affacciava quando dovevano trattare di parecchi e 
complicati argomenti, perché in tal caso erano costretti a portare addosso dei pesi 
enormi; a meno che non potessero permettersi il lusso di mantenere un paio di 
robusti facchini per codesto ufficio. Più d'una volta ho osservato due di codesti 
scienziati, curvi sotto il peso del loro fardello, fermarsi in mezzo alla strada per 
conversare, posare in terra il sacco e slegarlo; poi, dopo un'ora di colloquio, aiutarsi 
reciprocamente a ripigliare il carico sulle spalle e riprendere il cammino. 

S'intende che, mentre per i discorsi più comuni ciascuno portava indosso tutti gli 
oggetti necessari per farsi capire, in ogni casa v'era poi una provvista di molti altri 
oggetti; e nei locali dove si doveva tenere qualche adunanza di adepti della nuova 
lingua, si trovava ogni sorta di cose capaci di sopperire alla più complessa 
conversazione artificiale. E si noti che questo nuovo sistema aveva anche il sommo 
pregio d'essere universale, cioè di fornire un idioma comune a tutti i popoli civili, 
come sono loro comuni, press a poco, tutti gli utensili e gli oggetti d'uso; né gli 
ambasciatori avrebbero avuto più bisogno, così, di studiare le lingue straniere per 
trattare coi principi e coi ministri degli altri paesi.” 

(J. Swift, I viaggi di Gulliver) 

 

Lo scherzoso racconto di Swift illustra – anche per i ragazzi – il valore simbolico dei codici 
espressivi, valore simbolico che mentre è immediatamente compreso per le “parole”, rimane 
più oscuro per quanto riguarda le immagini, che sembrano avere un contenuto di simulazione 
della realtà più immediato. Immersi come siamo nella civiltà dell’immagine, dalla quale i 
ragazzi non sanno e non possono sottrarsi, è bene avviarli fin da piccoli alla riflessione sul 
valore simbolico del linguaggio iconico. La integrazione del linguaggio verbale con quello 
iconico, antica quanto gli ideogrammi, o addirittura quanto i disegni delle grotte di Altamira o 
di Lascaux, è un utile avvio alla lettura consapevole, può rafforzare il piacere di leggere e 
sicuramente si può rivelare utile strumento per avviare gli studenti a una descrizione 
organizzata.  

 

Perché la scelta di un percorso su Parole e immagini 

“Il fatto è questo, io mi trovo vittima di un crudele equivoco. Sono un pittore il 
quale, per hobby, durante un periodo purtroppo alquanto prolungato, ha fatto 
anche lo scrittore e il giornalista. [….]. La pittura per me non è un hobby, ma il 
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mestiere; hobby per me è scrivere. Ma dipingere e scrivere per me sono in fondo la 
stessa cosa. Che dipinga o scriva, io perseguo il medesimo scopo, che è quello di 
raccontare delle storie" (Dino Buzzati, Vecchia auto, 1968). 

 

La proposta di lavoro è centrata sul rapporto tra parole e immagini, di cui gli allievi hanno una 
precoce esperienza sia a livello personale sia a livello scolastico e che, più di altri, per la sua 
intrinseca attrattiva, si presta ad attività motivanti, al consolidamento della lettura e 
comprensione dei testi (specie narrativi), all’avvio consapevole alla descrizione. 

 

 

Come definire un testo misto di parole e immagini? 

A seconda della forma è possibile individuare le seguenti categorie di testi, che fanno uso di 
immagini e parole:  

1. testi narrativi ad alto tasso di figuralità (cicli pittorici: es. Le metamorfosi di Ovidio, 
La leggenda aurea di Iacopo da Varazze, storie dei santi, ecc. ) 

2. libri o racconti nati già con le illustrazioni dove le immagini e i disegni sono presenti 
episodicamente 

3. fumetti che coprono tutti i generi classici (il racconto d’avventura, il genere storico, il 
racconto umoristico). Vi hanno un ruolo prevalente i generi comico-umoristici 
(comics) 

4. testi verbali e iconici costruiti per il gioco e l’espressione immediata (emoticons, 
rebus) 

5. testi schematici e simbolici adatti allo studio (mappe, carte, schede) 

6. testi pubblicitari 

7. graphic novel 

 

Dal momento che molti testi delle categorie 5-6 sono trattati anche in altri percorsi e in altre 
discipline, trascureremo queste tipologie. La tipologia 7, quella della graphic novel, sempre più 
in espansione (si veda il catalogo del Becco Giallo, che ha titoli molto impegnati e scrittori di 
qualità), poiché si tratta di veri e propri testi già confezionati in codice misto: la lunghezza dei 
testi e la complessità degli sviluppi non appaiono adatti a ragazzi di questa fascia d’età.  
Il genere potrà essere poi utilmente illustrato in periodi successivi del curricolo verticale di 
italiano.  
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Prerequisiti richiesti agli studenti per svolgere l’attività 

• Possedere il linguaggio base dei fumetti  

• Comprendere gli elementi fondamentali della comunicazione simbolica per immagini 

• Aver avuto alcune esperienze significative di riflessione sul valore testuale del 
messaggio iconico ed esperienze di disegno 

• Saper utilizzare gli schemi cognitivi che permettono di percepire, nell’esperienza 
quotidiana, i rapporti di tempo e di causa-effetto tra azioni ed eventi. 

• Saper effettuare semplici contestualizzazioni  

 

 

Obiettivi 

Le attività potenziano la comprensione del testo nel suo complesso, con particolare riguardo 
per 

• il valore simbolico e comunicativo dei disegni e delle immagini 

• la contestualizzazione dei testi 

• la comprensione potenziata degli impliciti testuali 

• il potenziamento del messaggio quando il testo è misto 

• il lavoro di selezione e ristrutturazione che occorre nella transcodifica da un testo di 
parole ad un testo in immagini (quanto si perde, quanto si acquista).  

• le convenzioni e costrizioni spaziali e temporali (quanto si perde e quanto si cambia) 

• la ricostruzione di azioni, eventi e avvenimenti nella loro dimensione causale e 
temporale; 

• il riconoscimento delle caratteristiche, dei sentimenti, delle motivazioni, dei ruoli dei 
personaggi. 

• l’avviamento alla descrizione come supporto all’immagine 

• si tratta dunque di obiettivi che fanno riferimento a competenze anche personali, 
richiamano conoscenze costruite sulla base dell’esperienza che gli allievi hanno della 
realtà e del comportamento umano (“enciclopedia”). 
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Strumenti forniti agli allievi 

Agli allievi sono fornite 10 schede di lavoro (6 attività di base, 1 attività di consolidamento dei 
prerequisiti, 3 schede con attività di integrazione, consolidamento, eccellenza) testi e attività 
da svolgere preferibilmente in successione. Le schede vanno fotocopiate e consegnate una per 
volta a ciascun allievo. 

Se l’insegnante ritiene di non poter svolgere il lavoro nel tempo indicato può scegliere di 
utilizzare solo alcune schede e/o fare rispondere solo ad alcune domande all’interno di una 
attività. 

Inoltre, a seconda delle caratteristiche della classe e dei livelli di competenza, l’insegnante può 
decidere di utilizzare le schede delle ultime attività (esclusa la 7 e la 10) come 
schede di verifica finale individuale di tutto il percorso. 

 

Caratteristiche delle attività di lettura e comprensione proposte 

 

I testi  

Sono stati scelti in base a due criteri fondamentali: 

• la capacità di integrazione tra i due linguaggi 

• la varietà dei generi testuali in cui il rapporto parola/immagine si realizza 

• la vicinanza alle esperienze e ai gusti dei ragazzi di quell’età  

• la lunghezza dei testi è determinata dalla necessità di far cogliere le integrazioni 

• i testi fanno parte di quella categoria dei misti che nelle prove OCSE PISA hanno 
assunto una rilevanza crescente per la loro capacità di stimolare l’integrazione di dati e 
informazioni. 

 

I processi 

Coerentemente con gli obiettivi sopraelencati, i processi di comprensione su cui sono 
focalizzate le domande sono i seguenti: 

• individuare informazioni date esplicitamente nel testo, in forma letterale o 
parafrastica; 

• fare inferenze ricavando una informazione implicita da una o più informazioni 
date facendo interagire i due linguaggi; 

• ricostruire il significato di una parte più o meno estesa del testo o del testo nel 
suo insieme, integrando informazioni e concetti. 
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• Sviluppare brevi forme di scrittura guidata come commento alle immagini 

Questi processi di comprensione sono alcuni di quelli verificati nelle rilevazioni nazionali 
(INVALSI) e internazionali (IEA-ICONA; OCSE- PISA) 

 

I tipi di domande 

Le domande sono di tre tipi: 

• domande aperte con risposta univoca o articolata;  

• domande chiuse (a scelta multipla a quattro opzioni, Vero/Falso, di completamento, 
ecc.): 

• domande aperte cui lo studente può rispondere opportunamente guidato o liberamente.  

In tutti i casi le domande hanno il ruolo di sollecitare e attivare strategie di comprensione, 
contestualizzazione e integrazione dei codici e delle informazioni. La messa in comune e la 
discussione delle risposte e delle scelte è un elemento fondamentale perché sollecita gli aspetti 
metacognitivi della comprensione mettendo gli alunni e le alunne nella condizione di diventare 
consapevoli e di verbalizzare il perché delle proprie scelte. 

Non solo le domande aperte sono funzionali a questo “ambiente di apprendimento”; anche le 
altre sono congegnate affinché siano da stimolo all’interpretazione e alla scoperta di significati 
possibili perché propongono opzioni anche plausibili che spingono a tornare sul testo e a 
sviluppare un ragionamento. I distrattori utilizzati sono scelti in genere se appaiono pertinenti 
o corretti in altri contesti.  

È molto importante che l’insegnante utilizzi le schede proposte come percorsi attivi di 
apprendimento per la classe e per ogni studente e NON come schede di verifica. La verifica 
autonoma e individuale può essere un’ultima fase, come detto sopra, ma il percorso è di 
apprendimento e ha al centro le attività dei soggetti che apprendono, gli studenti, nelle loro 
relazioni e dinamiche di apprendimento. 

 

Organizzazione della classe e metodologia 

Le attività comportano la successione di momenti organizzativi e metodologici diversi.  

• L’esame del testo fatto, preferibilmente, insieme con l’insegnante; ma il testo può 
essere letto anche a coppie o in piccoli gruppi; la lettura silenziosa individuale è una 
scelta più adatta alle attività per il recupero e alle attività per l’eccellenza). È opportuno 
che tutti gli studenti abbiano a disposizione il materiale di studio e ancor meglio se 
questo può essere proiettato su una LIM; 

• le risposte possono essere elaborate anche in coppia o in un piccolo gruppo;  

• soprattutto è importante che ci sia la socializzazione e la discussione delle risposte. 
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La relativa brevità dei testi e la facoltà che l’insegnante ha di selezionare eventualmente solo 
alcuni quesiti permettono di svolgere le singole attività in un tempo contenuto. 

Nell’ambiente di apprendimento cooperativo e corale che si viene così a delineare, il ruolo 
dell’insegnante è fondamentale: propone la lettura del testo secondo diverse modalità. Può 
proiettare il testo e commentarlo (sarebbe auspicabile per questo genere di “testi”) o invitare 
all’esecuzione del compito dando via via gli opportuni suggerimenti sui tempi e i modi più 
opportuni per eseguire il compito o fornire le spiegazioni richieste. Il suo ruolo sarà 
particolarmente delicato nella fase di discussione delle risposte, che dev’essere inteso come un 
momento integrante e cardinale dell’apprendimento di una o più abilità. A questo scopo non 
sanzionerà gli “errori” o i “fraintendimenti”,come gli alunni si aspettano per inveterata 
abitudine, ma ne farà il centro di un confronto di punti di vista che è processo di 
apprendimento della disciplina ma anche educazione al rispetto degli altri e alla democrazia dei 
comportamenti. 

 

Fasi e tempi (10 ore estendibili a 15 in base alle esigenze didattiche della classe) 

 

L’attività si svilupperà nelle seguenti fasi: 

 

Fase 1 - Consolidamento prerequisiti (durata 2-4 ore) 

Attività di lettura e comprensione di semplici fumetti (figure e parole), per consolidare i 
prerequisiti relativi alla competenza di lettura del testo misto. 

Scopo: intuire e recuperare dalla propria esperienza alcune caratteristiche dei testi misti, 
prendere confidenza con le modalità di lavoro e i tipi di attività. 

MATERIALI 

Scheda STUDENTE attività in classe 1  

Scheda STUDENTE attività in classe 2 

Fase 2 - Attività di lettura e comprensione (durata 6-8 ore)  

Attività di analisi, lettura e comprensione di testi misti di parole e immagini di crescente 
complessità o nella forma o nella integrazione dei linguaggi. 

Scopo: esercitare competenze di lettura in relazione ad alcune caratteristiche dei testi misti  

MATERIALI 

Scheda STUDENTE attività in classe 3  

Scheda STUDENTE attività in classe 4 

Scheda STUDENTE attività in classe 5 
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Scheda STUDENTE attività in classe 6  

Scheda STUDENTE attività in classe 7 

 

Fase 3 - Attività per l’integrazione, per il recupero e per l’eccellenza  

Recupero. Lettura silenziosa e individuale di un testo più semplice come struttura e linguaggio, 
con caratteristiche simili ad altro già somministrato (n. 5). 

Integrazione. La correzione della scheda può essere fatta con strumenti multimediali, 
consultando il sito http://gircse.marginalia.it/ilcastello/orlando.htm 

Eccellenza. La scheda è accompagnata da un DVD che sarà proiettato e commentato 
dall’insegnante prima dello svolgimento della prova. Si tratta di un vero e proprio racconto 
dipinto che prevede un livello completo di formazione e il desiderio di raggiungere obiettivi più 
complessi. 

 

Risorse 

Testo da proiettare per l’attività di Integrazione 

Chiavi di risposta per le attività di integrazione, recupero e eccellenza. 

 

Bibliografia 

U. Eco, Apocalittici e integrati, Milano Bompiani 1964 (1991) 

Isabella Pezzini e Paolo Fabbri (a cura di), Le avventure di Pinocchio. Tra un linguaggio e 
l'altro, Meltemi, 2002 Roma 

Daniele Barbieri, Breve storia della letteratura a fumetti, Roma, Carocci, 2009. 

 

Sitografia 

Quadro di riferimento di italiano, www.invalsi.it 

Il linguaggio dei fumetti: 
http://www.conlabora.net/blogs/media/blogs/progetti_laboratori/fumetto/linguaggio_fumetti.pdf 

Orietta Simona Di Bucci Felicetti, Centralità del testo (Materiale 10 Progetto Poseidon e Pon) 
Ansas ex Invalsi (materiali in via di liberalizzazione dal copyright) 2004 

Andrea Neri, ”Tutto quello che la letteratura considera “altro” ma non ha mai osato leggere. 
Tiziano Sclavi fra narrativa e fumetto“, http://www.griseldaonline.it/percorsi/neri.htm 
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Attività 1 

Indicazioni per il docente 

Emoticons e Rebus 

 

Consolidamento prerequisiti 

 

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

1. Leggere con i ragazzi i testi degli esercizi e commentare alcune immagini. Guidarli 
attentamente nella soluzione e invenzione dei rebus. A seconda delle caratteristiche della 
classe l’insegnante può scegliere se commentare gli esercizi ad alta voce o affidarli 
direttamente ai ragazzi.  

2. La risposta alle domande di comprensione dei simboli è bene affidarla all’esecuzione 
individuale; è bene che le domande sui rebus siano esaminate in coppia o a piccoli gruppi, a 
seconda delle caratteristiche della classe.  

3. Socializzazione e discussione delle risposte. In questa fase gli alunni confronteranno il modo 
in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti (prevedibili nell’interpretazione delle “faccine”) emersi all’interno della coppia o del 
piccolo gruppo. 

 

Tempo: 1-2 ore 

2. Il testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di linguaggio molto 
semplici; sono molto vicine alle esperienze degli alunni e si riferiscono a “contesti” piuttosto 
noti a quell’età.  

 

2.1 Le domande di comprensione sulle emoticons servono soprattutto a far cogliere a 
livelli molto semplici il processo di simbolizzazione che si realizza sia nell’uso del linguaggio che 
in quello delle immagini. Infatti sono rivolte prevalentemente a far riflettere sul bisogno di 
esprimere sentimenti e stati d’animo anche nel linguaggio non verbale. Le domande 
pragmatiche servono a sviluppare in forma progressivamente più complessa la 
consapevolezza del valore simbolico del linguaggio e il suo rapporto con le immagini; e 
soprattutto a cogliere “l’ordine” nella comunicazione non verbale.  

 

2.2 Le domande sono di sei tipologie: 

• domande aperte con risposta univoca (5, 9, 8, 9, 10) 

• domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente (7, 12) 
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• domande chiuse a completamento (6) 

• domande chiuse a scelta multipla con 4 opzioni (1, 2, 3, 4) 

• domande Vero/Falso (11) 

 

2.3 Le domande possono essere così classificate in base al processo di comprensione e di 
produzione a cui fanno riferimento. 

 

 

 

3. Socializzazione e discussione delle risposte 

In questa fase è molto importante la “valorizzazione dell’errore”. La socializzazione delle 
risposte non deve essere infatti soprattutto finalizzata a definire ciò che è giusto e ciò che è 
sbagliato, ma a favorire la spiegazione da parte degli alunni dei percorsi di comprensione (o 
fraintendimento) del testo che li hanno portati a dare una certa risposta. 

Particolarmente interessante sarà naturalmente la messa in comune della risposte alle 
domande 8, 10 che riguardano la comprensione globale del testo e l’apprendimento di regole 
di riconversione. 
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Chiavi di risposta 
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività 1 

Emoticons e Rebus  

I simboli che vedi qui sotto vengono chiamati “emoticons” (emotion + icon = emozione + 
immagine] o in italiano “faccine”. Usati nei cellulari e su Internet sintetizzano prevalentemente 
emozioni,  

a volte le azioni, dello scrivente. Servono a commentare con un’immagine uno stato d’animo o, 
a volte, una situazione. E’ un caso in cui le immagini (testo non verbale) completano il senso 
del messaggio (testo verbale) 
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1. Quale stato d’animo rappresenta, questa emoticon? Fai una crocetta sulla risposta giusta  

 

a) amore 

b) felicità  

c) amore infranto 

d) tristezza 

 

 

2. Quale stato d’animo rappresenta questa emoticon?  Fai una crocetta sulla risposta 
giusta 

 

a) contrarietà 

b) malinconia 

c) riflessione 

d) stanchezza 

 

 

3. Quale stato d’animo rappresenta te questa emoticon?  Fai una crocetta sulla risposta 
giusta 

 

a) rabbia 

b) disappunto 

c) dispetto 

d) allegria 
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4. Quale stato d’animo rappresenta questa emoticon?  Fai una crocetta sulla risposta 
giusta 

 

a) capriccio 

b) noia 

c) disagio 

d) indifferenza 

 

5. Usa le seguenti emoticons per completare il messaggio e trascrivi il numero corrispondente 
e aggiungi la parola adatta 
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6. Completa il raccontino aggiungendo il numero corrispondente alla emoticon adatta e la 
parola 

 

 

 

C’era una volta un (…) ……… di nome Pedro che viveva in un (…) ……… . Il suo padroncino non 
lo portava mai in giro, perché s’era fissato col (…) ……… , tanto che Pedro non aveva mai visto 
nemmeno un vero (…) ……… . Un giorno il povero Pedro, che non voleva sentirsi più (…) ………, 
prese una decisione disperata. Decise di fuggire, perché voleva vedere cosa c’era di fuori. 
Scese per strada e rimase (…) ……… nel vedere che c’erano altri giganti grattacieli che quasi 
nascondevano il cielo. E poi tante ma tante (…) ………, e gli umani non si accorgevano di lui 
quasi tutti impegnati a parlare nei loro (…) ……… . Senza esitare si girò e tornò dentro la sua 
casa, si sistemò sul tappeto davanti alla (…) ……… ed iniziò a guardare un documentario sulle 
grandi foreste.  

Un po’ a malincuore capì che poteva viaggiare anche senza muoversi.  

L’importante era immaginare. 

 

7. Scrivi adesso 8 frasi in cui utilizzi altre “faccine” , disegnate da te o copiate da quelle 
presentate all’inizio, e spiega a quale oggetto o stato d’animo o situazione vuoi alludere.  

 

1. ………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

2. ………………………………………………………………………………………………… 
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3. ………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

4. ………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

5. ………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

6. ………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

7. ………………………………………………………………………………………………… 
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8. ………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

 

8. Anche i rebus sono una mescolanza di lettere e di immagini per produrre un senso. In 
questo caso però, a differenza delle emoticons, all’immagine non corrisponde una parola 
equivalente, ma le lettere della parola verranno combinate con altre per fabbricare nuove 
parole.  

 

Es.  

 

 

 

I + L + immagine + CO + N + GLI + immagine 
1 + 1 + 5 + 2 + 1 + 3 + 7 

 
                                                   = totale: 21 lettere 
 
Rebus risolto: 6 parole rispettivamente di 2+ 5+ 3 + 3 + 7 lettere, totale 21 
Il gatto con gli stivali  
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Ora risolvi questo rebus in cui ci sono 3 oggetti, che corrispondono a 4 parole di 6, 4, 5, 4 
lettere e solo 2 lettere: E I  

La parole che verranno confezionate saranno 5 e rispettivamente di 10 + 1 + 1 + 5 + 4  

 

 

Le parole separate: (6, 4, 5, 4)  

.................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................... 

 

La soluzione del rebus: (10 + 1 + 1 + 5 + 4)  

.................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................... 

 

9. Fai una crocetta alla risposta giusta 

Le immagini nel rebus vengono ordinate  

a) da sinistra a destra 

b) da destra a sinistra 
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10. Ora risolvi un rebus più complicato 

Nel rebus però noi abbiamo delle lettere già date: V A N O R 
e due immagini da cui derivare le parole corrispondenti: il primo oggetto è in mano al 
detective; il secondo oggetto è un cibo che un cane desidera più di ogni altro.  
La parola che corrisponde al primo oggetto è di 5 lettere; la seconda è di 4. 
 

V + A + immagine + N + O + R + immagine 
1 + 1 + 5 + 1 + 1 + 1 + 4 

  
                                        = totale: 14 lettere = 9 + 5 
 
Qual è la soluzione, sapendo che la prima parola che uscirà sarà un “nome proprio” di 9 lettere 
e la seconda un “cognome” di 5 lettere? 
 

 

 

 

11. Le immagini nei rebus si leggono nello stesso verso con cui si scrive (da sinistra verso 
destra)? 

V  

F 
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12. Provati a costruire un semplice rebus secondo questa progressione 

 Scegli le lettere e le immagini da usare 

.................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................... 

 

Costruisci la vignetta del rebus con le lettere e le immagini scelte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scrivi i numeri che corrispondono alle lettere e alle parole-immagini come nel rebus 
precedente. Ad esempio: 
 
lettera/lettere + immagine + lettera/lettere + immagine 

numero + numero + numero + numero 
   
Somma = ……………………………… 
 
Scrivi i numeri delle lettere corrispondenti alle parole nuove, la cui somma deve essere uguale 
a quella totale. 
 
Scrivi la soluzione, ma conservala segretamente 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Fai risolvere il rebus a un amico e scrivi quali difficoltà ha incontrato 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Fornisci la soluzione scritta. Scrivi uno dei commenti con cui è stato accolto il tuo rebus 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Ti ricordiamo gli ingredienti per realizzare un semplice rebus 

 

a. ci debbono essere delle lettere che vanno associate a delle immagini 

b. le immagini devono essere tradotte nella parola corrispondente 

c. Le parole ricavate debbono o possono essere separate e debbono o possono essere 
combinate con le lettere che compaiono nel disegno 

d. Le parole che daranno la soluzione del rebus in genere non corrispondono alle parole 
usate per definire gli oggetti presenti nelle immagini.  
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Attività 2 

Indicazioni per il docente 

 

Gli animali e le emozioni 

 

 

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

 

1. Osservazione attenta delle vignette. Il compito è di livello molto semplice quindi può essere 
svolto dagli alunni singolarmente. 

 

2. Le risposte alle domande di comprensione del testo saranno affidate al lavoro individuale; 
quelle di interpretazione possono essere svolte individualmente o in coppia 

 

3. Socializzazione e discussione delle risposte, durante la quale gli alunni confronteranno il 
modo in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti emersi all’interno della coppia o del piccolo gruppo. 

 

Obiettivo: far comprendere in modo semplice che le immagini possono rappresentare anche il 
linguaggio astratto dei sentimenti  

 

Tempo: 30 – 45 minuti 

 

1. Il testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di linguaggio di livello 
elementare; sposta però il focus del compito precedente sul valore simbolico che gli animali 
assumono nella esperienza dei ragazzi e nella cultura popolare. È un tipo di esperienza del 
testo che gli alunni possono riportare al loro vissuto 

 

2.1. Le domande di comprensione del testo sono finalizzate soprattutto a far cogliere il 
valore simbolico degli animali che diventano spesso un mezzo per esprimere sentimenti. 
Si pone l’accento anche sulla interpretazione di forme di linguaggio popolare (proverbi) e dei 
codici espressivi del cartone animato (fumetto e film) 
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2.2 Le domande sono di sette tipologie: 

• domande aperte con risposta univoca (4) 

• domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente (2B; 3; 5) 

• domande aperte a completamento (2°; 7A2; 7B2; 7F2 ) 

• domande chiuse di classificazione da un elenco (1A) 

• domande chiuse a scelta multipla con 4 opzioni (6; 7)   

 

2.3 Le domande possono essere così classificate in base al  processo di comprensione  a 
cui fanno riferimento. 

 

 

 

3. Socializzazione e discussione delle risposte 

In questa fase è molto importante la socializzazione e discussione delle risposte, specie 3 e 4 
sulla cultura popolare. Il confronto delle interpretazioni dev’essere finalizzato a far 
comprendere che i punti di vista possono essere molti e che variano a seconda delle situazioni 
e dei contesti. La socializzazione delle risposte non deve essere infatti soprattutto finalizzata a 
definire ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, ma a favorire la spiegazione da parte degli 
alunni dei percorsi di comprensione (o fraintendimento) del testo che li hanno portati a dare 
una certa risposta. 
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Chiavi di risposta  
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività 2 

Gli animali e le emozioni 

1. Scrivi la risposta, scegliendola dall’elenco, nella riga sotto la fotografia 

A. Anche agli animali noi abbiamo attribuito scopi, sentimenti e emozioni. Abbina ad ogni 
animale l’emozione o il sentimento che ci comunica! 
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Paura 

Tristezza 

Vergogna 

Attesa 

Rabbia 

Ansia 

Amore 

Fastidio 

Allegria 

Orrore 

 

Qual è il gesto o la parte del corpo che comunica quel sentimento? Scegli dall’elenco 

 

La posizione della zampa 

L’apertura della bocca 

Le orecchie abbassate 

L’oggetto che tiene in bocca  

Il salto in alto 

L’immobilità  
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2. Il proverbio usa molto spesso gli animali e non sempre è facile comprenderne il significato 

A. Inserisci il nome dell’animale, che trovi nelle foto, negli spazi vuoti. 

Molto spesso gli animali sono protagonisti dei proverbi 

a) Chi nasce ……………, piglia i …………… al buio 

b) Chi va a caccia senza ……………, torna a casa senza …………… 

c) L'…………… dove è cascato una volta non ci casca più 

d) Chi nasce ……………, non muore …………… 

e) Il ……………nuota nell'acqua e affoga nell'olio 

f) …………… vecchia fa buon brodo 

g) Quando la …………… vola male, s'avvicina il temporale 

 

 

B. Cerca di spiegare il significato delle espressioni proverbiali precedenti 

a) …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

b) …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

c) …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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d) …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

e) …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

f) …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

g) …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

3) Scrivi la risposta nelle apposite righe 

Il proverbio usa spesso gli animali come espressione di saggezza popolare e avvertimento, 
quindi per alludere a comportamenti, sentimenti, vizi umani.  

Spiega i significato dei seguenti proverbi 

a. Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino  

…………………………………………………………………………………………………………………. 

b. Ad ogni uccello il suo nido è bello. 

……………………………………………………………………………………………………………… 

c. Ogni grillo si crede un cavallo. 

……………………………………………………………………………………………………………… 

d. Il cane alla catena morde più del cane libero 

……………………………………………………………………………………………………………… 

 

4) Scrivi la risposta nell’apposita riga 

Individua a quali caratteristiche psicologiche o a quali comportamenti vengono associati i 
seguenti animali 

Cane…………………………………………………… 

Volpe…………………………………………………… 

Elefante……………………………………………… 

Gazzella……………………………………………… 

Pesce…………………………………………………… 

 

 



Orietta Simona Di Bucci  Parole e immagini 
 

 
 
 

 
 

 

5. Scrivi un proverbio con uno o più animali come protagonista/i e spiegane il significato 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

6. Metti la crocetta alla risposta giusta 

Se trovo un asino in un’immagine e capisco che non si parla dell’animale soltanto, cosa si vorrà 
intendere? 

a. si parla di persona molto intelligente 

b. vuol dire che si parla di persona poco studiosa 

c. vuol dire che c’è si parla di persona che non lavora mai 

d. vuol dire che c’è qualcuno che ha molti pensieri 
 

7. I cartoni animati fanno un grande uso degli animali (veri o inventati) e di strani esseri e gli 
attribuiscono loro tutte le sfumature di carattere e tutti i sentimenti che hanno gli uomini 

A. Stitch è un alieno piombato sulla terra, in un’isola delle Hawai, dove incontra Lilo, una 
bambina sola e triste, che lo crede uno strano cane  
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B. Nel film Nightmare for Christmas Jack Skeleton, uno strano scheletro re del paese di 
Halloween, capita per caso nel Paese del Natale 

 

 

C. Archimede Pitagorico è l’inventore di Topolinia 
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D. Anacleto è l’assistente del Mago Merlino  
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E. Nell’immagine ci sono due personaggi del fumetto manga giapponese Nana 

 
 

F. Il facocero Pumba è un amico di re Leone 
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G. Abbiamo qui uno dei sette nani di Biancaneve 

 

 

H. Anche i mostri hanno un cuore. L’immagine è quella di uno dei personaggi di Mostropoli 
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Attività 3 

Indicazioni per il docente 

 

Uomini, spazi e sentimenti  

 

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

 

1. Lettura del testo e osservazione attenta delle immagini. È consigliabile che l’insegnante 
legga a voce alta il testo ed esamini con gli alunni le immagini e le domande che le corredano. 

2. Risposta alle domande di comprensione del testo singolarmente, in coppia o a piccoli gruppi, 
a seconda delle caratteristiche della classe. 

3. Socializzazione e discussione delle risposte, durante la quale gli alunni confronteranno il 
modo in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti emersi all’interno della coppia o del piccolo gruppo. 

 

Tempo: 1-2 ore 

1.Il primo testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di 
linguaggio più alte rispetto a quello precedente, ma descrive un luogo immaginario 
molto vicino al mondo delle fiabe, quindi familiare agli studenti. 

2.1 Le domande di comprensione dei testi (verbali o iconici) sono finalizzate 
soprattutto a fare cogliere gli aspetti visivi e gli aspetti psicologici del testo verbale e 
conducono l’alunno a comprendere via via come la rappresentazione dei sentimenti sia 
possibile con le parole quanto con le immagini. Le ultime domande mirano proprio alla 
realizzazione compiuta di questo percorso di integrazione, non più solo intuitiva come 
nelle immagini di animali dell’attività 2  

2.2 Le domande sono di sei tipologie: 

• domande aperte con risposta univoca ( 11, 13) 

• domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente 
(2.1, 5, 6, 7.1, 9, 10, 14, 15.3, 17, 18) 

• domande aperte di classificazione (3, 4, 12) 

• domande chiuse di classificazione (16) 
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• domande chiuse a scelta multipla con 4 opzioni (1, 2, 7, 15.4) 

• domande Vero/Falso (8, 15.1, 15.2,) 

 

2.3 Le domande possono essere così classificate in base al processo di 
comprensione a cui fanno riferimento. 

 

 

3. Socializzazione e discussione delle risposte 

In questa fase è molto importante la discussione delle risposte e la “valorizzazione 
dell’errore”. La socializzazione delle risposte non deve essere infatti soprattutto 
finalizzata a definire ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, ma a favorire la spiegazione 
da parte degli alunni dei percorsi di comprensione (o fraintendimento) del testo che li 
hanno portati a dare una certa risposta. 

Particolarmente interessante sarà naturalmente la messa in comune della risposte alle 
domande 16, 17, 18 che riguardano la comprensione globale di tutta l’attività 

  

 

 

 

 

Chiavi di risposta  
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività 3 

Uomini, spazi e sentimenti 

Testo  

Diomira  

Partendosi di là e andando tre giornate verso levante, l'uomo si trova a Diomira, città con 
sessanta cupole d'argento, statue in bronzo di tutti gli dei, vie lastricate in stagno, un teatro di 
cristallo, un gallo d'oro che canta ogni mattina su una torre. Tutte queste bellezze il 
viaggiatore già conosce per averle viste anche in altre città. Ma la proprietà di questa è che chi 
vi arriva una sera di settembre, quando le giornate s'accorciano e le lampade multicolori 
s'accendono tutte insieme sulle porte delle friggitorie, e da una terrazza una voce di donna 
grida: uh!, viene da invidiare quelli che ora pensano d'aver già vissuto una sera uguale a 
questa e d'esser stati quella volta felici. 

Italo Calvino, Le città invisibili  

 

Leggi attentamente il testo e poi rispondi alle domande 

 

1. Scegli la risposta giusta e metti la crocetta sulla lettera corrispondente. 

Nella prima frase il viaggiatore che va a Diomira viaggia tre giorni verso levante ovvero va 
verso  

 

a. Est       

b. Ovest      

c. Nord      

d. Sud       
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2. Scegli la risposta giusta e metti la crocetta sulla lettera corrispondente 

 

Passando dal testo verbale alla realizzazione di un’immagine, come puoi rappresentare il 
viaggiatore che va verso levante? 

 

a. Come un uomo seduto con il sole che tramonta davanti a lui    

b. Come un uomo in piedi con alle spalle il sole che tramonta    

c. Come un uomo che cammina col sole che gli sorge alle spalle   

d. Come un uomo che cammina e un sole in cielo che sorge davanti a lui    

 

 

2.1. Spiega in breve il motivo della tua scelta 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

 

3. Di quali materiali sono fatti gli oggetti e gli edifici nominati nel testo?  
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4. Quali oggetti nominati sono di metallo? 

................................................................................................................... 

 

 

5. Scrivi la risposta nella riga apposita. Quali parole individuano oggetti e spazi interni alla 
città? 

................................................................................................................... 

 

 

6. Quali parole segnalano spazi esterni a questa città? 

................................................................................................................... 

 

 

7. Scegli la risposta migliore segnando con una crocetta sulla lettera corrispondente e spiegala 
scrivendo la tua riflessione nelle apposite righe. 

 

Come si può rappresentare un teatro di cristallo?  

 

a. Come un semplice palcoscenico all’aperto senza pareti     

b. Come un edificio con pareti esterne e oggetti interni     

c. Come un edificio vuoto, senza attori       

d. Come un edificio trasparente entro cui si vedono platea, palco e attori  

 

 

7.1. Perché? 

.................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................... 
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8. Il “grido” della donna sulla terrazza non si può rappresentare in nessun modo V  F  

 

 

9. Il testo parla di una città, di uno spazio, ma dà anche informazioni temporali.  

Individua almeno cinque elementi temporali presenti nel testo.  

 

1. ……………….………… 

2. ……………….………… 

3. ……………….………… 

4. ……………….………… 

5. ……………….………… 

 

 

10. Il testo parla di un viaggio. Individua tutti i verbi di movimento che ci sono nel testo e 
trascrivili negli appositi spazi 

 

1. ……………….………… 

2. ……………….………… 

3. ……………….………… 

 

 

11. Possiamo rappresentare  

 

La partenza?   sì  no   

Il viaggio?   sì  no   

L’arrivo?   sì  no   
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12. Ci sono alcuni stati d’animo nel testo, elencati nella colonna di sinistra: individua quale 
parte del testo contiene un riferimento chiaro o una allusione a quello stato d’animo e trascrivi 
il passo nella casella di destra corrispondente allo stato d’animo. 

Attenzione perché tra gli stati d’animo c’è un intruso: quale? 

 

 

13. Qual è l’intruso? ……………………… 

 

14. Quali di questi aspetti di un testo verbale ti sembrano i più difficili da rappresentare. Mettili 
in ordine di crescente difficoltà, dal più semplice al più difficile. 1, 2 … 
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15. Esamina attentamente questo quadro di Vincent Van Gogh che rappresenta un contadino al 
lavoro alle prime luci dell’alba; e poi rispondi alle domande. 

 

Metti una crocetta su una delle due risposte Vero/Falso 

15.1. Il seminatore ha il sole alle spalle:   V    F   

15.2. Il seminatore va verso levante   V   F   

15.3. Che cosa ci fa capire che sta seminando? ………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

15.4. In quale stagione dell’anno si effettua la semina del grano? 

a. primavera        

b. estate       

c. autunno       

d. inverno       
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16. Guarda le seguenti immagini (quadri, statue, disegni …) e cerca di capire quale stato 
d’animo esprimono 

Elenco di stati d’animo:  

spirito d’avventura, disperazione, angoscia, pacatezza, solitudine, incomprensione, complicità, 
affetto, passione, paura, malinconia, meditazione. 
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17. Leggi con attenzione il testo sulla malinconia di Paul Gachet; poi osserva attentamente il 
quadro e riassumi negli appositi spazi come sono realizzati i sintomi della malinconia nel 
quadro. 
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18. Secondo te il pittore Vincent Van Gogh ha tenuto presente lo scritto del suo medico, il sig. 
Gachet, prima di dipingere il quadro ? 

a. Si 

b. No 

c. Probabilmente 

d. Forse 

 

Spiega la tua scelta  

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 
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Attività 4 

Indicazioni per il docente 

 

Il racconto illustrato  

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

 

1. Lettura del testo e osservazione attenta delle vignette. A seconda delle caratteristiche della 
classe l’insegnante può scegliere se leggere a voce alta il testo o affidarlo alla lettura silenziosa 
degli alunni. 

2. Risposta a domande di comprensione del testo, in coppia o a piccoli gruppi, a seconda delle 
caratteristiche della classe.  

3. Socializzazione e discussione delle risposte, durante la quale gli alunni confronteranno il 
modo in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti emersi all’interno della coppia o del piccolo gruppo. 

 

Tempo: 1-2 ore 

 

1. Il testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di linguaggio più 
semplici rispetto al primo testo precedente, ma implica una integrazione maggiore tra testo 
verbale e immagini, trattandosi di illustrazioni eseguite appositamente per lo stesso racconto e 
che traducono alcune informazioni del testo (selezione, transcodifica). È un testo ad alto tasso 
di comicità tratto da un classico della letteratura per ragazzi; racconta una storiella fondata su 
una classica beffa disgustosa, che diverte i ragazzi per il suo contenuto comico. Il disegno è 
parte integrante dell’effetto comico 

 

2.1 Le domande di comprensione del testo sono finalizzate soprattutto a fare 
cogliere l’evoluzione della vicenda e il processo di selezione e addizione, implicito nella 
transcodifica del racconto in sole tre illustrazioni. Mirano a far cogliere aspetti del 
linguaggio mimico e il significato di effetto comico potenziato che il testo verbale riceve 
dalle illustrazioni.  

Le domande di produzione sviluppano l’integrazione dei due codici e sono un avvio 
alla descrizione guidata 
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2.2 Le domande sono di quattro tipologie: 

• domande aperte con risposta univoca (3) 

• domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente 
(2, 4, 5, 6, 8, 10, 11) 

• domande chiuse di riordino di un elenco (1) 

• domande aperte a scelta multipla con 4 opzioni (7, 8, 9) 

 

 

2.3 Le domande possono essere così classificate in base al processo di 
comprensione a cui fanno riferimento. 
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3. Socializzazione e discussione delle risposte 

In questa fase è molto importante la discussione e la messa in comune dei diversi punti 
di di vista. Eventuali “errori” permetteranno di approfondire il linguaggio iconico e le 
sue intenzioni comunicative. 

Particolarmente interessante sarà naturalmente la discussione delle risposte alle 
domande che implicano inferenze e riflessioni generali come la 2 e la 7, che permettono 
di passare dal testo singolo alla generalizzazione e di indagare l’enciclopedia culturale 
dello studente .  

  

 

 

 

Chiavi di risposta  
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività 4 

Il raccontino illustrato 

 

TESTO 

 

GLI SPORCELLI . 

La coppia Sporcelli è costituita da due laidi e cattivissimi individui che si fanno dispetti continui 
a vicenda in un rincorrersi di vendette 

 

VERMICELLI FUMANTI 

[…..] Il giorno dopo, per vendicarsi del ranocchio nel letto, la signora Sporcelli uscì quatta 
quatta in giardino e si mise a scavare in cerca di vermi. Scelse i più lunghi e grossi, li infilò in 
un barattolo e se ne tornò in casa con il barattolo nascosto sotto il grembiule. 

All'una, preparò degli spaghetti per pranzo e mischiò i vermi agli spaghetti, ma solo nella 
scodella del marito. I vermi non si vedevano perché il tutto era ricoperto di salsa di pomodoro 
e cosparso di parmigiano. 

«Ehi, i miei spaghetti si muovono!» esclamò il signor Sporcelli, frugando nel piatto con la 
forchetta. 

«Sono di un tipo speciale» gli spiegò la moglie, mettendosi in bocca una forchettata dei suoi, 
che naturalmente non erano mischiati a vermi. «Sono vermicelli veraci Squisiti. Mangiali finché 
sono belli caldi e al dente!» 

Il signor Sporcelli cominciò a mangiare con avidità, arrotolando sulla forchetta i lunghi fili 
ricoperti di pomodoro e cacciandoseli in bocca. Presto buona parte della salsa di 
pomodoro gli era finita sul mento peloso. 
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Figura 1 

Sono meno buoni dei soliti» disse con la bocca piena, «e per nulla al dente: anzi è tutta una 
poltiglia!» 

«Io li trovo una squisitezza» ribatté la signora Sporcelli, osservandolo dall'altro 

capo del tavolo e godendosela un mondo a vederlo ingoiare vermi. 

«E sono anche un po' amarognoli» disse il signor Sporcelli. «Uno strano saporaccio amaro. 
Compra la solita qualità la prossima volta». 

La signora Sporcelli aspettò che lui avesse vuotato il piatto. Poi disse: «Vuoi sapere perché ti 
pareva una poltiglia?» 

Il signor Sporcelli si pulì la salsa di pomodoro dalla barba con un lembo della tovaglia. 

 

Figura 2 

«Perché?» chiese. 

«E perché quello strano saporino amaro?» 
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«Perché?» domandò di nuovo lui. «Perché erano vermi!» esclamò la signora Sporcelli 
scoppiando in, una risataccia roca e sguaiata battendo le mani e pestando i piedi. 

 

 

Figura 3 

 

 

1. Nel racconto si possono individuare 7 sequenze, che qui sono presentate in modo 
disordinato. Mettile in ordine e trascrivile nella tabella seguente, insieme alla porzione di testo 
corrispondente a ciascuna.  

 

a. La prima parte pranzo 

b. Il primo dubbio del sig. Sporcelli 

c. Il secondo dubbio del sig. Sporcelli 

d. La fine del pranzo 

e. La ricerca dei vermi 

f. La rivelazione della sig.ra Sporcelli 

g. La confezione del pranzo 
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2. Riscrivi a parole tue il contenuto della sequenza finale, basandoti anche sulla informazioni 
ricavate dall’osservazione della figura n. 3. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

3. Osserva attentamente la prima figura, rileggi il testo e rispondi nelle apposite righe. 

 

3.1. Verso dove guarda il Signor Sporcelli? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

3.2. Quale tratto del volto dell’uomo indica la sua perplessità mentre mangia? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

3.3. Perché la Signora Sporcelli guarda verso fuori della vignetta? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

3.4. Da quali particolari si capisce che nella prima vignetta che i due stanno mangiando? 

 

Il marito …………………………………………………………………………………………… 

La moglie ………………………………………………………………………………………… 

 

3.5. Quali tratti del disegno ci fanno comprendere l’avidità con cui l’uomo mangia? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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4. Osserva attentamente la seconda vignetta, rileggi il testo e rispondi nelle apposite righe  

  

4.1. Cosa fa il Signor Sporcelli nella 2° vignetta? Riassumilo a parole tue, tenendo conto della 
porzione di testo corrispondente. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

4.2. Quale stato d’animo rappresentano i suoi occhi? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

5. Osserva attentamente la terza vignetta in rapporto alla prima e rispondi nelle apposite righe  

 

5.1. Il disegno del viso è cambiato per entrambi i personaggi. Quale stato d’animo indicano gli 
occhi dell’uomo nell’ultima vignetta? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

5.2. Verso dove guarda o a chi si rivolge la moglie? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

6. Rispondi scrivendo nelle apposite righe  

 

6.1. Perché i due protagonisti della storia si chiamano Sporcelli? Prova a sintetizzarlo in base al 
disegno 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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6.2. Spiega il gioco di parole contenuto anche nel nome che designa il tipo do pasta 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

7. Rispondi, mettendo una crocetta alla risposta che ti sembra più giusta.  

 

7.1. Quando un personaggio della finzione (nel disegno o in teatro) guarda fuori, verso chi lo 
sta osservando, che cosa significa?  

a. la scena presuppone non solo due personaggi ma anche un osservatore esterno   

b. il personaggio intrattiene un rapporto di complicità con lo spettatore    

c. niente di particolare, il personaggio può guardare indifferentemente da qualsiasi parte  

 

7.2. Spiega il motivo della tua scelta 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

8. Scegli tra queste alternative, in riferimento al racconto che stiamo esaminando, quali ti 
sembravo vere, barrando la casella corrispondente: 

a. Il testo scritto è comprensibile senza il disegno     

b. Il disegno è comprensibile senza il testo      

c. Il testo non è comprensibile senza il disegno      

d. Il disegno non è comprensibile senza il testo scritto     

 

9. Prova a sintetizzare a parole tue che cosa aggiunge il disegno al testo, scegliendo di 
sviluppare una delle seguenti ipotesi :  

a. l’effetto comico 

b. illustra il testo rendendolo più comprensibile 
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c. aggiunge particolari che non ci sono nel testo 

d. permette di immaginare la scena 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

10. Spesso quando leggiamo una storia dove non compaiono illustrazioni, immaginiamo 
visivamente le scene descritte, ovvero con la mente disegniamo vignette o addirittura giriamo 
dei cortometraggi. Condividi questa osservazione? Spiega perché secondo te avviene questo. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Attività 5 

Indicazioni per il docente 

 

Giulietta e Romeo 

 

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

 

1. Lettura del testo e osservazione attenta delle vignette. All’inizio l’insegnante può guidare 
l’esame delle diverse vignette e sollecitare l’osservazione, senza fornire interpretazioni.  

2. Risposta alle domande di comprensione del testo, in coppia o a piccoli gruppi, a seconda 
delle caratteristiche della classe. Anche le domande che richiedono un lavoro di rielaborazione 
possono essere sviluppate individualmente o in coppia. 

3. Socializzazione e discussione delle risposte. In questa fase gli alunni confronteranno il modo 
in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti emersi all’interno della coppia o del piccolo gruppo. 

 

Tempo: 1-2 ore 

 

1. Il testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di linguaggio 
più alte rispetto a quelle del testo precedente, in quanto introduce il registro parodico e 
quello ironico; trasforma una famosa storia tragica in una parodia divertente, che può 
stimolare l’attenzione. Rappresenta anche un avvio alla sintesi e alla descrizione: per 
questo alcune domande sollecitano la rielaborazione e invitano a integrare le 
informazioni delle immagini nel testo verbale.  

 

2.1 Le domande di comprensione del testo sono finalizzate soprattutto a fare 
cogliere la interazione tra testo verbale e disegni, le convenzioni del disegno dei fumetti 
per rappresentare espressioni e sentimenti. L’alunno viene condotto a scoprire in che 
modo (selezione) è avvenuta la transcodifica dal testo nel disegno, quali informazioni 
sono state aggiunte (integrazione) e in quali aspetti del testo verbale e non verbale si 
riconoscono aspetti comici e parodici. 
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2.2 Le domande sono di sette tipologie: 

 

• domande aperte con risposta univoca (3.1; 3.2 3.4; 3.12; 4.2; 4.7; 4.8) 

• domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente 

• (2.2; 3.3; 3.5; 3.6; 3.10; 3.11; 4.5; 4.9; 4.10; 4.11; 4.12; 5.2; 5.3; 5.4; 5.5; 

• 5.8; 6; 7.1; 7.2; 9 ) 

• domande aperte di classificazione (3.9) 

• domande aperte a scelta multipla (3.7; 3.8, ; 4.6; 5.7 )  

• domande chiuse a scelta multipla con 3 opzioni (1; 5.6) 

• domande chiuse a scelta multipla con 4 opzioni (4.3; 4.4; 8) 

• domande di riordinamento (4.10; 5.1) 

 

2.3 Le domande possono essere così classificate in base al processo di 
comprensione a cui fanno riferimento. 

 

 

2.4. Domande di produzione 
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3. Socializzazione e discussione delle risposte 

In questa fase è molto importante la “valorizzazione della discussione e dell’errore”. La 
socializzazione delle risposte non deve essere infatti soprattutto finalizzata a definire ciò che è 
giusto e ciò che è sbagliato, ma a favorire la spiegazione da parte degli alunni dei percorsi di 
comprensione (o fraintendimento) del testo che li hanno portati a dare una certa risposta. 

Particolarmente interessante sarà naturalmente la messa in comune della risposte alle 
domande aperte a scelta multipla che riguardano la comprensione globale del testo. 

 

Chiavi di risposta 

Item Risposta corretta 

1.1. b. i protagonisti della storiella 

1.2. c. lo scrittore della tragedia che la storia disegnata riassume   

2.1 a. perché si tratta di una storia d’amore 

2.2. Spiegazione libera 

3.1. a. bianco      b. nero 

3.2. a. in basso     b. in piedi  c. chiusi  d. aperta  e. aperte 

3.3. a. parla o canta  b. declama il suo amore 

3.4. a. è in alto       b. è in piedi  c. aperti   d. chiusa  e. lungo il corpo 

3.5. a. sorride e ascolta  b. niente 

3.6. Romeo e Giulietta sono amanti sfortunati di due famiglie rivali. In mancanza d’altro 

3.7. Risposta non vincolata 

3.8. a. innamorati infelici, che avranno un destino tragico  
b. famiglie ostili, nemiche tra loro 
c. fa una dichiarazione d’amore 

3.9. felice,  soddisfatta 
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3.10 Le espressioni dei volti di Romeo e di Giulietta, le posizioni delle braccia, 
l’acconciatura dei capelli, il colore dei vestiti, la stessa presenza di Giulietta sul 
balcone 

3.11 Giulietta è affacciata al balcone. Le sue braccia distese lungo il corpo sono 

parzialmente nascoste dal balcone. I suoi capelli sono adornati da un fiore, sorride a 

Romeo che, da sotto, le si rivolge, innalzando le sue braccia verso di lei. Giulietta è 

vestita di bianco, Romeo di nero. Sulla parete ci sono dei segni difficilmente 

interpretabili. 

3.12 chiaro 

4.1. Giulietta allora decide di inscenare il proprio suicidio 

4.2. nero 

4.3. b. un’ampolla con il veleno 

4.4. b. alla reazione chimica del veleno sciolto nella fiaschetta 

4.5. a. viene esiliato tramite editto; b. realizzare un finto suicidio. 

4.6. Sono attendibili:  

b. dipende dalla scelta dell’autore della storiella;  

c. i comics sono molto brevi e non si può raccontare e disegnare tutto; 

d. didascalie e disegni si integrano a vicenda non illustrando sempre le medesime 

cose 

4.7. b. inorridita       

4.8.  a. sola      b. in piedi  c. aperti.     d. aperta. 

4.9. Giulietta ha preparato il veleno in una provetta e si prepara a berlo. La sua faccia è 

quella di una persona spaventata per quello che sta per compiere. 
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4.10.  

Ordine reale 
I Prima di tutto, ….  

C. Il cugino di Giulietta (Tebaldo) uccide l’amico di Romeo (Mercuzio)  
 

II Dopo questo delitto, a sua volta, ….  
B. Romeo vendica la morte dell’amico (Mercuzio) uccidendo il cugino di Giulietta 
(Tebaldo)   
 

III In conseguenza di ciò,   …  
A. Il Duca di Verona caccia Romeo dalla città e gli vieta di rientrare   

 
4.11 
Contenuto narrativo Descrizione delle immagini 

 
1. Il cugino di Giulietta (Tebaldo) 
uccide l’amico di Romeo (Mercuzio) 

…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
 

2. Romeo vendica la morte 
dell’amico (Mercuzio) uccidendo il 
cugino di Giulietta (Tebaldo)   

…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
 

3. Il Duca di Verona caccia Romeo 
dalla città e gli vieta di rientrare   

…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
 

 
 
4.12. Descrizione libera, vincolata solo al senso della storia 
 
5.1 
Contenuto 
narrativo 

Ordine reale Testo della didascalia 

A. Suicidio vero di 
Giulietta 

I B. Finto suicidio di Giulietta Lo stratagemma …. 
 

B. Finto suicidio di 
Giulietta 

II E. Romeo ritorna e crede 
Giulietta morta 

funziona, visto che ci casca anche 
Romeo,  

C. Giulietta si 
risveglia e vede 
Romeo morto 
(veramente) 

III D. Suicidio di Romeo che disperato si uccide 

D. Suicidio di Romeo IV C. Giulietta si risveglia e 
vede Romeo morto 
(veramente) 

La finta morta si risveglia e vede il 
vero morto.  

E. Romeo ritorna e 
crede Giulietta morta 

V A. Suicidio vero di Giulietta E decide di seguire il suo destino. 
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5.2. L’ultima in ordine temporale, il suicidio vero di Giulietta 

5.3. di Romeo e si riferiscono ovviamente al suicidio e al rinvenimento del cadavere di 

Romeo 

5.4. col pugnale di Romeo 

5.5. in una tomba 

5.6. c. del sangue di Romeo   

5.7. b. per sottolineare il finale tragico della storia   

c. per creare un contrasto di colorazione con la vignetta precedente  

5.8.  la storia è tragica, lo si vede fin dal cuore nero che vuol dire tragedia d’amore 

  

6 Tutte le scelte, sia di Giulietta (finto suicidio), sia di Romeo (suicidio) vengono compiute 

in solitudine, senza che i protagonisti si consultino con nessuno 

 
 
7.1. 
Testo Numero della vignetta 
In mancanza d’altro…. 1 
lo stratagemma funziona, visto che ci casca 
anche Romeo… 

4 

 
 
7.2. Le espressioni dei volti, gli occhi di Giulietta spalancati o inorriditi, la bocca e i denti di 

Giulietta, il vestito e l’acconciatura dei capelli, Romeo morto a piedi in su. 
8 b 
9.1. L’allontamento di Romeo bandito dal Duca di Verona, “ Romeo viene bandito” 
9.2.  La posizione dei due, la gamba di Romeo che sale sul gradino…, i piedi di Giulietta 

sollevati sulle punte, e soprattutto la mano di Romeo che afferra lo stipite della 
finestra….. 
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività 5 

I comics e i fumetti 

Giulietta e Romeo nei comics 

Si tratta del riassunto per immagini della sfortunata storia di Giulietta e Romeo, che conoscerai 
senz’altro. Ma se ancora non la conosci, forse puoi capirla grazie alle immagini scherzose del 
disegnatore 
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Figura 4. Henrik Lange, 90 classici da leggere per chi ha fretta, Cairoeditore, Milano, 2009, pagg. 162-163. 

 

1. PRIMA PAGINA 

Dopo aver esaminato attentamente la prima pagina, quella di sinistra rispetto all’osservatore, 
rispondi alle domande mettendo una crocetta in corrispondenza della risposta giusta. 

Nella pagina ci sono tre nomi: Romeo e Giulietta, William Shakespeare 

 

1.1. Chi sono Romeo e Giulietta?  

a. i due bambini che hanno disegnato la storiella      

b. i protagonisti della storiella         

c. i due autori della storiella         
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1.2. Chi è William Shakespeare? 

a. l’autore della storiella           

b. il disegnatore della storiella        

c. lo scrittore della tragedia che la storia disegnata riassume     

 

2. SECONDA PAGINA. PRIMA VIGNETTA 

2.1. Nella seconda pagina ci sono 4 vignette. Perché nella prima abbiamo un cuore? Metti una 
crocetta alla risposta giusta 

a. perché si tratta di una storia d’amore         

b. per decorare la pagina          

c. per comunicarci che è una storia che farà stare col cuore sospeso   

d. perché è la storia di due ragazzi        

 

2.2. Adesso spiega la tua scelta …………………………………………………………………………………… 

……………………………….………………………………………………………………………………………………… 

……………………………….………………………………………………………………………………………………… 

 

3. SECONDA PAGINA. SECONDA VIGNETTA 

Esamina la vignetta e rispondi alle domande scrivendo la risposta negli appositi spazi 

 

3.1. Nella vignetta abbiamo un testo scritto e le immagini tutte in Bianco e Nero 

a. di che colore è l’abito di Giulietta?......................................................... 

b. di che colore è l’abito di Romeo?.........................................................  

 

3.2. Descrivi la posizione di Romeo: 

a. sta in alto o in basso ? ............................................................................ 

b. è in piedi o seduto?.................................................................................. 

c. ha gli occhi chiusi o aperti? ...................................................................... 
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d. ha la bocca chiusa o aperta? ..................................................................... 

e. le braccia sono conserte, aperte, o strette lungo il corpo ................................. 

 

3.3. Che cosa fa Romeo?  

a. in base all’immagine: ................................................................................. 

b. in base al testo: ........................................................................................ 

 

3.4. Descrivi la posizione di Giulietta 

a. è in alto o in basso ? ................................................................................ 

b. è in piedi o seduta? ................................................................................. 

c. con gli occhi chiusi o aperti? ...................................................................... 

d. con la bocca chiusa o aperta? .................................................................... 

e. con le braccia chiuse, aperte o strette lungo il corpo? .................................... 

 

3.5. Che cosa fa Giulietta?  

a. in base all’immagine: ................................................................................. 

b. in base al testo: ........................................................................................ 

 

3.6. Quale parte della didascalia testuale è resa nel disegno e quale no? Trascrivi quello che la 
didascalia contiene in più rispetto al disegno:  

 

3.7. Ci sono dei segni poco chiari tra Giuletta e Romeo a destra e a sinistra; esprimi una tua 
interpretazione mettendo una crocetta su una o più delle ipotesi seguenti:  

a. le note che accompagnano la canzone di Romeo     

b. le parole delle poesie di Romeo che volano verso il balcone di Giulietta  

c. sono dettagli della parete da cui sporge il balcone      

d. si tratta di segni senza un significato preciso      
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3.8. Cosa vogliono dire le espressioni seguenti, estratte dalla didascalia? Trascrivi per ciascuna 
un’espressione analoga: 

a. amanti sfortunati............................................................................ 

b. famiglie rivali................................................................................. 

c. declama il suo amore...................................................................... 

 

3.9. Con quali aggettivi definiresti l’espressione di Giulietta? Rispondi scegliendo i due più 
adatti tra quelli seguenti:  

stupita          

sorpresa          

felice           

offesa          

soddisfatta          

contrariata         

divertita         

presa in giro          

 

3.10. Elenca nelle righe seguenti quali aspetti, che non sono presenti nel testo, si ricavano dal 
disegno.  

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

3.11. Riscrivi il testo della vignetta, aggiungendovi tutti i particolari che si possono ricavare dal 
disegno.  

 

3.12. Lo sfondo da cui emergono il testo e il disegno è di colore è chiaro o scuro? 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 
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4. SECONDA PAGINA TERZA VIGNETTA 

 

4.1. Nella vignetta il disegno riprende solo una parte della didascalia scritta. Trascrivi solo la 
parte del testo che viene in qualche modo illustrata nel disegno. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Esaminiamo ora il disegno 

 

4.2. Di che colore è lo sfondo della vignetta? ………………………………….……………………………………… 

 

4.3. Che cosa tiene in mano Giulietta? 

a. una bottiglietta di acqua    

b. un’ampolla con il veleno          

c. una boccetta da cui esce uno spirito liberato       

d. un fiaschetto di liquore          

 

4.4. Sulla bottiglietta aleggia una nuvoletta. A cosa allude tale particolare del disegno? 

a. a uno spirito fuoriuscito dalla bottiglia        

b. alla reazione chimica del veleno sciolto nella fiaschetta     

c. al fumo per qualcosa che brucia         

d. ad un profumo femminile         

 

4.5. Cosa vogliono dire le seguenti espressioni? 

a. viene bandito ………………………….……………………………………………………………… 

b. inscenare il proprio suicidio ………………………………….………………………………… 
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4.6. C’è tutta una parte della didascalia scritta, relativa ai fatti che hanno indotto Giulietta al 
suicidio. Secondo te, perché non compaiono nel disegno? Rispondi alla domanda mettendo una 
crocetta in corrispondenza delle risposte che ritieni attendibili. 

a. non si possono disegnare           

b. dipende dalla scelta dell’autore della storiella         

c. i comics sono molto brevi e non si può raccontare e disegnare tutto      

d. didascalie e disegni si integrano a vicenda non illustrando sempre le medesime cose   

e. i retroscena non si devono mai disegnare         

 

Spiega brevemente i motivi delle tue scelte 

.................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................... 

 

4.7. Come definiresti l’espressione di Giulietta nel disegno? 

a. determinata           

b. inorridita           

 

4.8. Descrivi la posizione di Giulietta 

a. sola o in compagnia .............................................................. 

b. in piedi o seduta? ................................................................. 

c. con gli occhi chiusi o aperti? ................................................... 

d. con la bocca chiusa o aperta? ................................................. 

 

4.9. Descrivi la faccia di Giulietta e l’azione che compie nella vignetta 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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4.10. Il testo scritto racconta tre azioni precedenti alla scena rappresentata. Ricostruisci 
l’ordine reale dei fatti, trascrivendo il contenuto narrativo nella colonna di destra della tabella, 
rispettando la successione cronologica dei fatti. 

 

 

4.11. Le tre scene suddette non potevano essere oggetto di vignette singole. Descrivi a parole 
che cosa avresti rappresentato per ciascuna delle tre sequenze 
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4.12. Nel caso volessimo far capire al lettore le “intenzioni di finto suicidio” avremmo potuto 
immaginare una vignetta in cui Giulietta si confidava con la balia. Prepara una tua proposta. 

 

 

 

5. SECONDA PAGINA QUARTA VIGNETTA 

Osserva attentamente la vignetta e poi rispondi alle domande 

 

5.1. Nel testo verbale della vignetta vengono sintetizzate le azioni raccolte nella tabella 
seguente. Sono volutamente messe in disordine: mettile in ordine temporale/causale corretto, 
poi aggiungi nella colonna di destra le porzioni di testo che corrispondono alle cinque sequenze 
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5.2. Nella vignetta invece appare una sola azione. Quale? 

............................................................................................................................ 

 

5.3. Di chi sono i piedi che si vedono a sinistra? A quale azione si riferiscono?  

............................................................................................................................ 

 

5.4. Con che cosa si uccide Giulietta? 

............................................................................................................................ 

 

5.5. In quale ambiente avviene il doppio suicidio? 

............................................................................................................................ 

 

5.6. La goccia che si vede cadere di quale liquido è?  

............................................................................................................................ 

a. delle lacrime di Giulietta         

b. del sangue di Giulietta          

c. del sangue di Romeo          

 

5.7. La scenetta è divisa in due campi: uno superiore chiaro, l’altro, inferiore, scuro. Secondo 
te, qual è stato il motivo di questa scelta nella colorazione? Hai più di una scelta. 

a. per indicare il giorno e la notte         

b. per sottolineare il finale tragico della storia       

c. per creare un contrasto di colorazione con la vignetta precedente   

d. per evitare l’illustrazione del volto di Giulietta       

 

5.8. Dai una spiegazione conclusiva dell’uso del nero nella storia riguardando anche le altre 
vignette 

............................................................................................................................ 
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6. L’ultima frase del testo è una battuta comica: spiega cosa ha voluto dire l’autore, secondo 
te, con “un po’ di dialogo in quella coppia avrebbe aiutato” 

............................................................................................................................ 

 

7. La storia di Romeo e Giulietta è una tragedia a volte rappresentata in modo terribile e 
drammatico. Qui è chiaramente scherzosa, è una parodia. 

 

7.1. Quali parole del testo ti sembra abbiano questo carattere?. Trascrivi nella tabella 
seguente, il testo e il numero della vignetta in cui il testo compare. 

 

 

7.2. Quali immagini o particolari delle immagini fanno comprendere l’intenzione parodico-
comica della storiella a fumetti? 

.................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................... 

 

8. Una storia può essere raccontata all’incontrario? Cioè partendo dalla fine? Indica la risposta 
corretta. 

a. no, perché poi non si capiscono più i fatti        

b. sì, basta accompagnare il racconto con adeguati segnali temporali che  
assegnino a ciascuna sequenza il suo posto nella successione temporale   

c. si, ma nessuno scrittore lo fa mai        

d. no, perché l’ordine naturale dei fatti non può essere alterato     
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9. La tragedia di Giulietta e Romeo è stata raccontata in tante opere, anche pittoriche. 
Esaminiamo una realizzazione pittorica 

 

Figura 5.  Francesco Hayez, L’ultimo bacio di Giulietta e Romeo (1823, Villa Carlotta, Tramezzo) 

 

9.1. A quale scena si fa riferimento nel quadro? Nei testi verbali delle vignette scegli 
l’espressione che può far immaginare questa scena 

.................................................................................................................................... 

 

9.2. Quali aspetti del quadro ci fanno comprendere che Romeo sta andando via?  

.................................................................................................................................... 

 



Orietta Simona Di Bucci  Parole e immagini 
 

 
 
 

 
 

 

Attività 6 

Indicazioni per il docente 

 

Il tempo e le immagini 

 

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 
 
1. Lettura molto attenta di questo testo ad alto tasso di figuralità, fondato sul tempo e le 
immagini. Il compito è semplice nel linguaggio, ma richiede operazioni di transcodifica tra un 
linguaggio e l’altro, che implicano un’attività più complessa. Il lavoro può essere svolto a 
piccoli gruppi o dagli studenti singolarmente, a seconda delle caratteristiche della classe.  
 
2. Sia le risposte di comprensione che quelle di produzione possono essere affidate a singoli o 
a gruppi di due o più, a seconda delle caratteristiche della classe.  Preferibilmente, per la 
comprensione, il compito sarà affidato al lavoro individuale; per l’interpretazione è preferibile 
un lavoro svolto in coppia o in piccoli gruppi. 
 
3. Socializzazione e discussione delle risposte. In questa fase gli alunni  confronteranno il modo 
in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti emersi all’interno della coppia o del piccolo gruppo. In tal senso sono 
particolarmente interessanti le domande che richiedono deduzioni e inferenze dalle fotografie e 
dai quadri.  
 
Obiettivo: far comprendere in modo semplice che le immagini possono rappresentare 
anche il linguaggio astratto dei sentimenti  
 
Tempo: 30 – 45 minuti 
 
1.Il testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di linguaggio di livello  
semplice; sposta però il focus sulla “traducibilità” semiotica del tempo. È un tipo di esperienza 
del testo che gli alunni hanno frequentemente e possono riportare al loro vissuto 
 
2.1 Le domande di comprensione del testo sono finalizzate soprattutto a fare cogliere il 
“tempo”, un elemento fondamentale nella narrazione e meno essenziale nella rappresentazione 
iconica (quadro o fotografia). Si pone l’accento anche sulla interpretazione di forme espressive 
più comuni: cartolina e fotografia.  
Le domande di produzione servono a introdurre una prima forma di descrizione: guidata 
dalle domande e dalle immagini    
 
2.2 Le  domande sono di cinque tipologie: 

- domande aperte con risposta univoca (1; 2; 6.1; 12.5; 14) 
- domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente (5; 6.2; 8; 9; 

10.2; 13.1; 14) 
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- domande aperte a cui l’alunno deve scegliere tra quattro risposte plausibili (7; 
10.1;)  

- domande chiuse a scelta multipla con 3/ 4 opzioni (3; 11; 12.1) 
- domande chiuse V/F (4; 12.2; 12.3; 12.4; 12.6; 12.7; 12.8; 12.9) 
- Domande di analisi delle immagini con classificazione dati in tabelle (13) 

 
2.3 Le domande possono essere così classificate in base al  processo di 
comprensione  a cui fanno riferimento. 
 
Processo di comprensione Numero domande 
 
a.  Individuare informazioni  in forma 
letterale o parafrastica 

1; 2; 3; 4; 6.1; 11; 12.1; 12.2; 12.3; 
12.4; 12.5; 12.6; 12.7; 12.8; 12.9; 13 
  
 

b. Fare inferenze, ricavando 
un’informazione implicita dal 
collegamento tra un’ immagine e 
un’altra e/o il loro valore simbolico o 
sentimentale   
 

5; 6.2; 8; 9; 10.2; 13.1; 14 

c. Prendere coscienza del significato 
comunicativo dei testi visivi nel loro 
complesso  confrontandoli tra di loro e 
ricorrendo alla propria enciclopedia 
 

7; 10.1 

 
3. Socializzazione e discussione delle risposte 
In questa fase è molto importante la socializzazione e la discussione delle risposte, poiché il 
concetto di tempo nelle immagini è tra i più difficili da intuire. Il confronto delle interpretazioni 
dev’essere finalizzato a far comprendere che i punti di vista possono essere molti e che tra più 
risposte ci possono essere sfumature diverse, spesso compatibili. Insomma si deve innescare e 
portare alla luce il processo cognitivo della inferenza durante questa fase. Quindi la 
socializzazione delle risposte deve essere soprattutto finalizzata a favorire la spiegazione da 
parte degli alunni dei percorsi di comprensione (o fraintendimento) del testo che li hanno 
portati a dare una certa risposta. 
 
 
Chiavi di risposta  
 
1.   
                         Piazza di Maurilia 
Cosa c’è   Cosa c’era 
Stazione degli autobus Gallina 
Cavalcavia Chiosco della musica 
Cavalcavia  Due signorine col parasole bianco 
Fabbrica di esplosivi Due signorine col parasole bianco  
 
2.  No 
3.  C 
4. F 
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5.   La gallina in piazza, il parasole, chiosco della musica 
6. 1  La figura 2 (l’acquerello) è precedente 
  
 
6.2.  
Luoghi Cambiamenti 
Il castello è invariato 
Davanti al castello,  
sulla riva, oltre il ponte 

c’erano edifici che non ci sono 

Il ponte a sinistra  sembra più o meno uguale, è cambiato il colore, prima marrone, 
poi bianco  

La riva sulla sinistra non c’era il muro dell’argine 
La riva sulla destra non c’era il muro dell’argine e c’erano edifici che non ci sono più 
 
7.   D 
8.  Risposta libera da elaborare in base alla lettura personale 
9.  Sì. Risposta da motivare personalmente. 
10.1. a. Sì. Ad esempio, con una sovrapposizione o l’accostamento di due o più immagini 

appartenenti a epoche diverse 
10.2 Sì o no a seconda di come si motiva la risposta. Ma la risposta sì è la migliore, perché 

con la tecnica del fotomontaggio, si possono accostare o sovrapporre due o più 
immagini di epoche diverse 

11.  b. Le sponde del fiume 
12 12.1-c; 12.2-F; 12.3-F; 12.4-F; 12.5-3 piani; 12.6-F; 12.7-F; 12.8-F; 12.9-V;  
 
13.  

Piazza Garibaldi com’è nelle foto 1-2 
Prima 

Piazza Garibaldi com’è nella foto 3 
Dopo 

                             A. Prospetto dell’edificio della stazione 
Il prospetto è lineare e presenta un portico 
con due torri ai lati.  

Il prospetto si presenta con una linea spezzata 
e molto più largo. 

                            B. Edifici presenti/scomparsi 
Ai lati dell’edificio della stazione e sul retro ci 
sono edifici e costruzioni che sono scomparsi 
nella stazione moderna per fare posto 
all’ampliamento dell’area della stazione. 

L’area della stazione è molto più ampia e 
presenta nuovi edifici ai lati, uno ancora in 
costruzione. 

                           C. Dimensioni della piazza 
Più piccole Più grandi 
                           D. Altezza degli edifici 
L’edificio della stazione è più alto nella 
stazione antica; gli edifici ai lati, sono più 
bassi nella stazione antica. 

L’edificio della stazione è più basso nella 
stazione moderna; gli edifici ai lati sono più alti 
nella stazione moderna. 

                            E. Presenza/Assenza di giardini 
Davanti alla stazione c’è un giardino. Nella piazza moderna, l’area della piazza è 

piena di macchie e non ci sono giardini. 
                            F. Numero dei binari                        
Il numero preciso non è visibile, ma i binari 
sembrano 2 oppure 4. 

Il numero dei binari è molto superiore: lo di 
ricava dalla vastità dell’area dietro il prospetto 
della stazione. 
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                            G. Posizione della statua di Garibaldi                        
La statua è posta davanti alla stazione, a 
poca distanza dal portico. 

La statua è molto arretrata; molto lontana dal 
prospetto della stazione. 

                            H. Quantità e qualità del traffico                        
Il traffico è poco; si intravedono sulla sinistra 
un autobus, un furgone e una macchina.  

Il traffico è molto intenso; ci sono molte 
macchine parcheggiate. 

 
 

13.1. La domanda non ha una risposta precisa; richiede una elaborazione personalizzata; è 
utile il confronto tra le varie soluzioni adottate dai singoli studenti o dai gruppi di 
lavoro. 

14. La risposta è diversa a seconda dei punti di vista. Le diverse risposte possono stimolare 
la discussione 

 

 



Orietta Simona Di Bucci  Parole e immagini 
 

 
 
 

 
 

 

 

Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività 6 

Il tempo e le immagini 

Testo La città com’era e com’è 

Maurilia  

A Maurilia , il viaggiatore è invitato a visitare la città e nello stesso tempo a osservare certe 
vecchie cartoline illustrate che la rappresentano com'era prima: la stessa identica piazza con 
una gallina al posto della stazione degli autobus, il chiosco della musica al posto del cavalcavia, 
due signorine col parasole bianco al posto del cavalcavia, due signorine col parasole bianco al 
posto della fabbrica di esplosivi…..(da Le città invisibili di I.Calvino) 

1. Dopo aver letto attentamente il racconto rispondi alla domanda compilando la 
tabella  

Come si presenta al viaggiatore la piazza di Maurilia? E come si presentava nelle vecchie 
cartoline illustrate la piazza di Maurilia? 
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2. Ci sono esseri viventi nella descrizione della città attuale? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

3. Perché le signorine col parasole bianco compaiono in due luoghi diversi? 

Perché 

 

A. si tratta di due fotografie successive e le signorine si sono spostate 

B. si tratta di un tocco di colore d’epoca 

C. si tratta di 2 signorine da una parte e altre 2 simili da un’altra 

D. si tratta di un fotomontaggio 

 

4. Il testo vuole dirci che la città di una volta era meno umana 

 

V 

F 

 

5. Quali sono gli elementi della descrizione che ci fanno cogliere il tempo trascorso? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

6. Osserva adesso queste due immagini della stessa località di Roma, rappresentate 
quasi dallo stesso angolo visivo.  
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6.1 Quale rappresentazione è precedente e quale successiva? 

 

 

 

6.2 Descrivi i cambiamenti importanti che vedi nei luoghi seguenti: 

Il castello:………………………………………………………………………………………………………………………… 

Davanti al castello, sulla riva, oltre il ponte: ………………………………………………………………… 

Il ponte: …………………………………………………………………………………………………………………………… 

La riva sulla sinistra: ……………………………………………………………………………………………………… 

La riva sulla destra: ………………………………………………………………………………………………………… 

 

7. Quale funzione per te svolge il giovane in barca nell’acquarello? Scegli, 

cancellando l’ipotesi meno probabile: 

A. Rappresenta la serenità di un’epoca 

B. Rappresenta un mestiere scomparso a Roma, quello del pescatore 

C. Rappresenta la situazione per cui il Tevere era un fiume navigabile 

D. Rappresenta lo sport del canottaggio sportivo romano 

E. Rappresenta la nostalgia del pittore per un’epoca scomparsa 
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8. Adesso spiega il tuo punto di vista.  

Per me rappresenta ……………………………… perché …………………………………………………………………… 

 

9. Si può rappresentare l’epoca in una sola immagine? ……………………………………… 

Perché? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

10.1. Si possono rappresentare tante epoche con una sola immagine 

a. si 

b. no 

c. forse 

d. difficilmente 

 

10.2. Si può rappresentare il tempo che passa con una sola fotografia?……………… 

Perché? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

11. Nell’immagine 2 (l’acquarello) abbiamo l’informazioni che si tratta di 
un’immagine più antica rispetto alla nostra epoca. Lo scopriamo grazie a  

a. Gli edifici 

b. L’abbigliamento dell’uomo 

c. La mancanza di macchine 

d. Il colore del Tevere 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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12. Due epoche a confronto  

Qui sotto vedi 3 fotografie di Piazza Garibaldi e della Stazione di Napoli di Piazza 
Garibaldi. Osservale con attenzione e poi rispondi alle domande 

 
Napoli 1. veduta di Piazza Garibaldi (Stazione Centrale) 

 

 
Napoli 2 veduta dall’alto di Piazza Garibaldi 
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Napoli 3. veduta dall’alto di Napoli Piazza Garibaldi, Stazione di Piazza Garibaldi 

 

12.1 

 a. I binari sono gli stessi 

 b. I binari sono di più nella foto 2  

 c. I binari sono di più nella foto 3  

 

12. 2 Gli edifici hanno lo stesso numero di piani  

 V  

 F 

 

12.3 Le dimensioni della piazza sono rimaste invariate 

 V  

 F 

 

12.4 Le dimensioni della facciata della stazione della fig. 3 sono più elevate 
verticalmente rispetto alle altre figure 

 V 

 F 
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12.5. Quanti piani ha la stazione antica (fig. 1, 2)? …………………………… 

 

12.6 La posizione della statua di Garibaldi è rimasta invariata nella piazza 

 V 

 F 

 

12.7 nella piazza non ci sono mai stati alberi e giardini 

 V 

 F 

 

12.8. Il traffico sulla piazza è maggiore nelle fotografie antiche 

 V 

 F 

 

12.9. La piazza antistante la stazione è più grande nella foto recente. 

 V 

 F 
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13. Adesso fai una rapida descrizione della piazza (prima e dopo) confrontando le 
immagini 1 e 2 da una parte e l’immagine 3 dall’altra. Segui la scaletta proposta. 
Rispondi negli spazi nell’apposita tabella 
 
 

Piazza Garibaldi com’è nelle foto 1-2 
Prima 

 

Piazza Garibaldi com’è nella foto 3 
Dopo 

                             A. Prospetto dell’edificio della stazione 
 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

                            B. Edifici presenti/scomparsi 
 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

                           C. Dimensioni della piazza 
 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

                           D. Altezza degli edifici 
 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

                            E. Presenza/Assenza di giardini 
 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

                            F. Numero dei binari                        
 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

                            G. Posizione della statua di Garibaldi                        
 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
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                            H. Quantità e qualità del traffico                        
 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 
……………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………… 
  

 

 

 

 

13.1. Servendoti dei dati che hai raccolto nella tabella e del modello offerto dalla 
città di Maurilia (Testo ) scrivi una tua descrizione della Piazza Garibaldi 

 

Com’era prima 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Com’è diventata poi  

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 
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14. E’ più facile o più difficile rappresentare lo sviluppo di una vicenda con i testi 
verbali? 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 
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Attività 7 

Indicazioni per il docente 

 

La città e i simboli 

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

1. Lettura del testo e l’osservazione attenta dei due quadri che rappresentano il tema del 
racconto. È bene che l’insegnante legga il testo a voce alta e aiuti gli studenti ad esaminare le 
immagini e a comprendere le domande. 

2. Risposta alle domande di comprensione del testo, individualmente o in coppia o a piccoli 
gruppi, a seconda delle caratteristiche della classe. 

3. Socializzazione e discussione delle risposte. In questa fase gli alunni confronteranno il modo 
in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti emersi all’interno della coppia o del piccolo gruppo. 

 

Tempo: 1-2 ore 

 

1. Il testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di linguaggio più alte 
rispetto a quelle del testo precedente e propone una nuova esperienza: il confronto con un 
testo simbolico e con le rappresentazioni che ne fanno due pittori. Il contenuto fantastico può 
attrarre l’attenzione dei ragazzi e stimolare la 

loro fantasia. 

2.1 Le domande di comprensione del testo sono finalizzate soprattutto a far cogliere il 
rapporto tra immagini e parole, a comprendere il valore del segno come mezzo di espressione. 

 

2.2 Le  domande sono di cinque tipologie: 

- domande aperte con risposta univoca ( 1, 2, 3, 4, 5 ) 

- domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente (10, 
13,14, 8.2) 

- domande aperte di classificazione (6, 7, 8.3) 

      -     domande chiuse a scelta multipla con 4 opzioni (8.1, 11) 

- domande Vero/Falso (8.2, 9) 
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2.3 Le domande possono essere così classificate in base al  processo di 
comprensione  a cui fanno riferimento. 

 
Processo di comprensione Numero domande 

 
a.  Individuare informazioni date 
esplicitamente nel testo, in forma letterale o 
parafrastica 
 

 
1; 2; 3; 4; 5; 8.2; 8.3; 9; 12. 

b. Fare inferenze, ricavando un’informazione 
implicita da una o più informazioni date nel 
testo e/o tratte dall’enciclopedia personale  
 

 
6; 7; 8.1; 11. 

c. Ricostruire il significato di una parte più o 
meno estesa del testo o del testo nel suo 
insieme, integrando informazioni e concetti  
 

 
10; 13. 

 
 
3. Socializzazione e discussione delle risposte 
In questa fase è molto importante la “valorizzazione dei punti di vista”. La 
socializzazione delle risposte non deve essere infatti finalizzata a definire ciò che è 
giusto e ciò che è sbagliato, ma a favorire la spiegazione da parte degli alunni dei 
percorsi di comprensione (o fraintendimento) del testo che li hanno portati a dare una 
certa risposta e a mettere in relazione il testo verbale con i testi visivi, trovando le 
analogie.  
Particolarmente interessante sarà la messa in comune della risposte alla domanda 8.2, 

che istituisce una relazione significativa tra codici diversi.  

 
 
Chiavi di risposta  

Item Risposta corretta 

1 1a. impronta sulla sabbia;  1.- pantano;  1c. i fiori dell’ibisco  

2 2a.  le tenaglie; 2b. boccale;  2c. alabarde;   2d. stadera (un tipo di bilancia) 

3 a. clessidra;  b. cornucopia;  c. medusa. 

4 a. eleganza. b portantina dorata  c. sapienza  d. voluttà 
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5 Ci si addentra per vie fitte d'insegne che sporgono dai muri. L'occhio non vede cose ma 

figure di cose che significano altre cose…..Altri segnali avvertono … statue degli dei, 

raffigurati ognuno coi suoi attributi: 

6.1. 1. 

barattolo/peso 

di una bilancia 

a piatti; 

2.  

forbici; 

3.  

tenaglia del 

cavadenti; 

4. 

 boccale; 

5. 

forbici per 

tosare le 

pecore; 

6.  

pesce; 

 

6.2.                   

             8. occhio 

    

 
 
 
 
7.  Clessidra 
 

 

 
 
 
9. Spada 
 

 

 

 

 
10. Gancio di 
una bilancia 
stadera 
 

 

 

 

 

12. Chiave 

 

 

13. Ruota 

 

15. 

Ideogrammi, 

lettere cinesi 

 

 

11. Razza 

(pesce) 

 

 

 

14. Alabarda 

 

 

16. Cuore 

7.1 8/8. La metà sono presenti, la metà assenti 

8.1. c. 
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8.2 V. La risposta va motivata 

8.3. Forbici - sarto; spada-armaiolo o soldato; pesce-pescatore o pescivendolo; chiave-

portinaio o fabbro. 

9. V 

10.  entrare nel vicolo con carretti (ruota di carretto); pescare con la canna dal ponte (pesci) 

11 C. 

12 per vie fitte d'insegne che sporgono dai muri 

13 Risposa libera da motivare 
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività 7 

Le parole, immagini e i simboli 

Dal racconto al dipinto 

 

Si tratta della descrizione di una città immaginaria, in cui i luoghi, i mestieri, gli edifici non 
hanno scritte, ma solo disegni e immagini dipinte che ne indicano l’uso o la funzione. Il 
viaggiatore si aggira in un mondo silenzioso, in cui le parole sono sostituite dalle immagini. La 
città si chiama Tamara.  

 

Tamara  

L'uomo cammina per giornate tra gli alberi e le pietre. Raramente l'occhio si ferma su una 
cosa, ed è quando l'ha riconosciuta per il segno d'un'altra cosa: un'impronta sulla sabbia indica 
il passaggio della tigre, un pantano annuncia una vena d'acqua, il fiore dell'ibisco la fine 
dell'inverno. Tutto il resto è muto e intercambiabile; alberi e pietre sono soltanto ciò che sono. 
Finalmente il viaggio conduce alla città di Tamara Ci si addentra per vie fitte d'insegne che 
sporgono dai muri. L'occhio non vede cose ma figure di cose che significano altre cose: la 
tenaglia indica la casa dei cavadenti, il boccale la taverna, le alabarde il corpo di guardia, la 
stadera l'erbivendola. Statue e scudi rappresentano leoni delfini torri stelle:segno che qualcosa 
- chissà cosa - ha per segno un leone o delfino o torre o stella. Altri segnali avvertono di ciò 
che in un luogo è proibito - entrare nel vicolo con carretti, orinare dietro l'edicola, pescare con 
la canna dal ponte - e di ciò che è lecito - abbeverare le zebre, giocare a bocce, bruciare i 
cadaveri dei parenti. 
Dalla porta dei templi si vedono le statue degli dei, raffigurati ognuno coi suoi attributi: la 
cornucopia, la clessidra, la medusa, per cui il fedele può riconoscerli e rivolgere loro preghiere 
giuste. 
Anche le mercanzie che i venditori mettono in mostra sui banchi valgono non per se stesse ma 
come segni d'altre cose: la benda ricamata per la fronte vuol dire eleganza, la portantina 
dorata potere, i volumi di Averroè sapienza, il monile per la caviglia voluttà. 
Lo sguardo percorre le vie come pagine scritte: la città dice tutto quelli che devi pensare, ti fa 
ripetere il suo discorso… 

(adattamento da Le città invisibili, Italo Calvino) 
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1. Come capisce il viaggiatore per strada (paragrafo 1) 

a. che lì c’è stato il “passaggio della tigre”? ……………………………… 

b. che c’è dell’acqua nelle vicinanze? ……………………………… 

c. che sta finendo l’inverno? ……………………………… 

 

2. Quando il viaggiatore entra in città, a Tamara, si trova in un luogo praticamente 
vuoto, dove gli uomini hanno sostituito alle parole le immagini degli oggetti, dei 
mestieri, degli edifici, disegnate sulle insegne delle case o delle botteghe. 

Cosa vede 

a. al posto della casa del dentista ……………………………… 

b. al posto della taverna ……………………………… 

c. al posto delle sentinelle ……………………………… 

d. Al posto della bottega del fruttivendolo ……………………………… 

 

3. Anche gli dei hanno disegni o oggetti scolpiti per far capire di quale dio si tratti. 

Come si identificano  

a. il dio del Tempo ……………………………… 

b. la dea dell’abbondanza ……………………………… 

c. la dea Minerva ……………………………… 

 

4. Anche le mercanzie sui banchi hanno un valore simbolico 

a. Cosa indica una benda ricamata? ………………………………  

b. Come si rappresenta il potere regale? ……………………………… 

c. Cosa indicano i libri del filosofo Averroé? ……………………………… 

d. Cosa indica un braccialetto per la caviglia? ……………………………… 

 

5. È come se gli abitanti fossero muti e avessero sostituito alle parole immagini. 
Trascrivi la frase che corrisponde a questo concetto 

…………………………………………………………………………………………………… 
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6. Questo racconto è fondato sulle immagini. La città è descritta solo attraverso 
simboli disegnati o dipinti sulle insegne. Alcuni pittori hanno accettato la sfida dello 
scrittore e hanno provato a immaginare Tamara. 

 

 
(Pedro Cano) 

 

6.1. Individua nel dipinto di Cano tutti gli elementi che puoi ritrovare nel racconto 
 
Il quadro è diviso in un settore superiore (con 6 riquadri) e uno inferiore (con 9 riquadri). 
Ci sono 6 immagini nei riquadri superiori. Scrivi i nomi di tutti gli oggetti che riesci a 
riconoscere. Sottolinea poi i nomi degli oggetti che trovi citati direttamente o indirettamente 
anche nel racconto di Calvino 
 
 
1………………… 

 
2………………… 

 
3……………… 

 
4……………… 

 
5………………… 

 
6………………… 
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6.2. Nei riquadri inferiori, oltre all’occhio disegnato sulla sinistra al confine tra la parte 
superiore e la parte inferiore, ci sono 8 immagini (3 riquadri sono divisi in 2 parti). 
Scrivi i nomi di tutti gli oggetti che riesci a riconoscere. Sottolinea poi in blu i nomi degli 
oggetti che trovi citati anche nel racconto di Calvino 
 
                 8. Occhio 
 
 
 
 
 
7………………… 
 
 

 
 
 
 
 
9………………… 
 
 

 
 
10………………… 
 
 
 

 
 
 
 
 
12……………… 
 

 
 
 
13………………… 

 
 
 
15……………… 

 
 
 
11………………… 
 
 
 

 
 
 
14………………… 

 
 
 
16……………… 

 
7. Dopo aver controllato la presenza sul testo degli oggetti citati nel racconto, facciamo un 
controllo complementare. Quali sono di conseguenza, in tutta la figura, gli oggetti aggiunti dal 
pittore rispetto al testo? Sottolinea in rosso nelle tabelle precedenti, tutti gli oggetti “nuovi”, 
non preseti sul testo. Quali sono le proporzioni tra gli oggetti presenti e quelli assenti nel testo 
pittorico rispetto al testo scritto? 
 
 
8. 
8.1. L’occhio posto in alto a sinistra tra i riquadri 1, 2, 7, indica 
a. Lo studio di un oculista 
b. l’occhio di Dio 
c. il punto di vista dell’osservatore 
d. una semplice decorazione 

 

8.2. L’occhio nel quadro svolge lo stesso compito che ha il narratore nel racconto 

V 

F 

 

Spiega la tua risposta 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 
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8.3. A quale mestiere possono rimandare 

le forbici…………… 

la spada…………… 

il pesce……………… 

la chiave…………… 

 

9. “Altri segnali avvertono di ciò che in un luogo è proibito - entrare nel vicolo con 
carretti, orinare dietro l'edicola, pescare con la canna dal ponte - e di ciò che è lecito 
- abbeverare le zebre, giocare a bocce, bruciare i cadaveri dei parenti” (righe 9-12). 
 
Alcuni di questi segnali sono presenti nel quadro, con un riferimento alle cose proibite. 

V 

F 

10. Se hai risposto vero quali potrebbero essere? Trascrivi le parti del testo cui fanno 
riferimento 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

 

11. Scegli tra le soluzioni che ti fornisce il testo facendo una crocetta sulla lettera 
giusta 

Il quadro seguente rappresenta la stessa città, ma in altro modo, molto semplificato. Guarda 
con attenzione e scopri con quali immagini la pittrice ha dipinto le caratteristiche della città di 
Tamara 

A. dipingendo gli oggetti descritti 

B. dipingendo solo gli edifici descritti 

C. dipingendo molte insegne e bandiere 

D. dipingendo edifici, persone e bandiere 
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Tamara - Colleen Corradi Brannigan 

 
 
12. C’è nel testo un’espressione cha ha ispirato la pittrice? Trovala e trascrivila. 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

13. Tra i due quadri, quale scelta ti sembra più vicina al racconto?  

A. Di Pedro Cano  

B. Di Coleen Corradi Brannigam 

Spiega i motivi della tua scelta 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 
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Attività integrativa  

Indicazioni per il docente 

 

Il racconto con le carte 

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

 

1. Lettura del testo e osservazione attenta delle carte dei tarocchi. L’insegnante spiegherà 
come funziona il racconto che mette insieme carte da gioco e testo narrativo. Leggerà a voce 
alta il testo e affiderà poi l’esecuzione del compito agli studenti 

2. Le risposte alle domande di comprensione del testo, a seconda delle caratteristiche della 
classe potranno essere affidate all’esecuzione individuale o in piccoli gruppi. 

3. Socializzazione e discussione delle risposte. In questa fase gli alunni confronteranno il modo 
in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti emersi all’interno della coppia o del piccolo gruppo. 

 

Tempo: 2 

 

1. Il testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di linguaggio più alte 
rispetto a quelle del precedenti; racconta una storia che per il carattere fiabesco appartiene 
all’esperienza degli alunni. Il tema del tradimento e della Punizione che spetta al traditore è 
presente in tutta la letteratura per l’infanzia e l’adolescenza e soddisfa le aspettative dei 
giovani. 

 

2.1 Le domande di comprensione del testo sono finalizzate soprattutto a far cogliere 
l’evoluzione della vicenda, a provocare inferenze e presupposizioni e a far cogliere il modo 
tutto particolare con cui il racconto è sviluppato con la sequenza delle immagini. 

 

2.2 Le  domande sono di sei tipologie: 
- domande aperte con risposta univoca (2; 3; 5.1; 6a; 6b; 6c; 8; 9; 10; 11;  14a; 

14b; 14c; 17.2) 
- domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente (5.2; 

7; 12; 12.3; 13; 14d) 
- domande chiuse a completamento (1; 4) 
- domande chiuse a scelta multipla con 2 opzioni (15; 18) 
- domande chiuse a scelta multipla con 3 opzioni (16.1; 16.2) 
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- domande chiuse a scelta multipla con 4 opzioni (12.1, 12.2) 
- domande Vero/Falso (17.1) 
 

 
2.3 Le domande possono essere così classificate in base al  processo di 
comprensione  a cui fanno riferimento. 
 

Processo di comprensione Numero domande 
 
a.  Individuare informazioni date 
esplicitamente nel testo, in forma 
letterale o parafrastica 
 

2; 3; 5.1; 6a; 6b; 6c; 8; 9; 10; 11;  
14a; 14b; 14c; 17.2 

b. Fare inferenze, ricavando 
un’informazione implicita da una o più 
informazioni date nel testo e/o tratte 
dall’enciclopedia personale  
 

1; 4; 12.1, 12.2; 15; 16.1; 16.2; 18; 

c. Ricostruire il significato di una parte 
più o meno estesa del testo o del testo 
nel suo insieme, integrando 
informazioni e concetti  
 

5.2; 7; 12; 12.3; 13; 14d 

 
 
3. Socializzazione e discussione delle risposte 
In questa fase è molto importante la “valorizzazione delle ipotesi”. La socializzazione delle 
risposte non deve essere infatti soprattutto finalizzata a definire ciò che è giusto e ciò che è 
sbagliato, ma a favorire la spiegazione da parte degli alunni dei percorsi di comprensione (o 
fraintendimento) del testo che li hanno portati a dare una certa risposta. 
 
Particolarmente interessante sarà naturalmente la messa in comune della risposte alle 
domande  che chiedono di fare inferenze e a quelle finali che sottolineano i concetti di 
simultaneità e sviluppo nel racconto scritto e nel racconto visivo.  
 
Chiavi di risposta 
 
Item Risposta corretta 

1. ricchi ricami a forma di …sole………… del mantello dimostrano che il giovane è 

ricco……… e gli piace il ………lusso 

2. Il padre 

3. L’eredità 



Orietta Simona Di Bucci  Parole e immagini 
 

 
 
 

 
 

 

4. Il cavaliere con una borsa piena di denari intraprende un viaggio con l’intenzione di 

conquistare una sposa nobile. 

5.1. Il bosco 

5.2. Perché alla fine della sequenza viene ricordato il viaggio poco prima effettuato dal 

cavaliere. 

6a. Bastone; un leone.                       

6b. Cavaliere   

6c. Una rapina 

7. Viene legato a testa in giù 

8. Fanciulla 

9. La fonte 

10. L’amore 

11. Se ne va 

12. Domanda a risposta libera, dac elaborare tenendo conto del testo 

12.1. C    

12.2. A 

12.3. Risposta non vincolata; riflessione sul testo 

13. Risposta non vincolata; riflessione sul testo 

14.                              

14a. b 
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14b. b 

14c. Della giustizia 

14d. Risposta non vincolata; riflessione sul testo 

15. sì 

16.1. a, da sinistra a destra 

16.2. b, ogni  carta raccontava un’azione 

17.1.  V        

17.2. Due  

18 Si  
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività integrativa 

Il racconto delle carte 

 

Il gioco delle carte è un antico gioco che piace un po’ a tutti: dalle popolari scope, briscole, 
tressette con le carte napoletane, ai più raffinati canaste e bridge, al rischioso poker...gli 
uomini continuano a giocare fin da ragazzi e in situazioni le più disparate: a casa, nella sala da 
gioco, al bar, al mare… Ma in questo caso le carte si giocano in un romanzo… 
 
Questa storia racconta di un castello fatato in cui gli ospiti non possono comunicare tra loro 
con le parole, ma solo con gesti. E poiché ciascuno ha voglia di raccontare la propria avventura 
e c’è a disposizione un “cartaro”, un tavolo e un mazzo di Tarocchi1, si ingegnano a costruire 
con le carte un racconto coerente. Quella che segue è la Storia dell’ingrato punito. Fai bene 
attenzione al titolo! 
 
Storia dell’ingrato punito (adattamento da Il castello dei destini incrociati di I.Cavino) 
 

 
I SEQUENZA: 1 sola carta, il Cavaliere di Coppe. Comincia la storia con la 
presentazione del personaggio principale 

                                          
1  I Tarocchi sono delle antiche  carte da gioco. Il mazzo è formato da 78 carte: 22 Arcani maggiori,  
(figure simboliche) e 56 Arcani minori (fante, cavallo, donna, re, e 10 carte numerali). Le carte sono 
suddivise in insegne: coppe, danari, bastoni e spade. In Francia: fiori, picche, quadri, cuori.  
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… presentandosi a noi con la figura del Cavaliere di Coppe - un giovane roseo e biondo che 
sfoggiava un mantello raggiante di ricami a forma di sole, e offriva con la mano protesa un 
dono come quelli dei Re Magi - il nostro commensale voleva probabilmente informarci della sua 
condizione facoltosa, della sua inclinazione al lusso e alla prodigalità, e pure - col mostrarsi a 
cavallo - d'un suo spirito d'avventura 

1. Riempi gli spazi vuoti del passo seguente scegliendo le parole adatte dall’elenco: 
lusso, avventure, generoso, sole, cavallo 

I ricchi ricami a forma di …………… del mantello. dimostrano che il giovane è …………… e 
gli piace il ……………… 

 
 
 

 

II SEQUENZA: 3 carte: Re di Denari + 10 di denari + 9 di Bastoni 

L’antefatto e la partenza del cavaliere  

Il bel giovane fece un gesto come per richiedere tutta la nostra attenzione e cominciò il suo 
muto racconto disponendo tre carte in fila sul tavolo: il Re di Denari, il Dieci di Denari e il Nove 
di Bastoni. L'espressione luttuosa con cui aveva deposto la prima di queste tre carte, e quella 
gioiosa con cui mostrò la carta seguente, parevano volerci far comprendere che, suo padre 
essendo venuto a morte, - il Re di Denari era entrato in possesso d'una cospicua eredità e 
subito s'era messo in viaggio. Il Nove di Bastoni ci ricordava il bosco che avevamo or è poco 
attraversato.  

Dunque, l'inizio della storia poteva essere questo: il cavaliere, appena seppe d'avere i mezzi 
per brillare nelle corti più sfarzose, s'affrettò a mettersi in cammino con una borsa colma di 
monete d'oro, per visitare i più famosi castelli dei dintorni, forse col proposito di conquistarsi 
una sposa d'alto rango; e accarezzando questi sogni, s'era inoltrato nel bosco. 
 

2. Chi rappresenta nella storia il Re di Denari? 

.................................................... 

3. Cosa rappresenta nella storia il 10 di denari? 

.................................................... 
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4. Il cavaliere con una borsa piena di ..................... intraprende un ........................ 

con l’intenzione di conquistare una ..........................nobile. 

5.1. Cosa rappresenta il 9 di Bastoni?............................................................... 

5.2. Perché il 9 di bastoni compare alla fine della sequenza? 

.......................................................................................................................... 

 
 
 

 
III sequenza 2 carte: La Forza + Il Penduto 

Un brutto incontro 

A queste carte in fila, se ne aggiunse una che annunciava certamente un brutto incontro: La 
Forza. Il racconto era chiaro: nel cuore del bosco il cavaliere era stato sorpreso dall'agguato 
d'un feroce brigante. Le più tristi previsioni furono confermate dalla carta che venne poi, cioè 
l'arcano dodicesimo, detto Il Penduto, dove si contempla un uomo in brache e camicia, legato 
a testa in basso, appeso per un piede… 
 

6a. Come è rappresentata La Forza? 

Ha in mano un ................................ e sta per abbattere ...................................... 

 

6b. Chi subisce la sorte del leone? ........................................................................ 

 

6c. Qual è lo scopo dell’agguato? .......................................................................... 

 

7. Cosa succede al giovane avventuriero? 

Spiegalo col disegno della carta: ....................................................................... 
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IV SEQUENZA: 2carte: La Temperanza + l’Asso di Coppe 

Arrivo dell’aiutante 

Respirammo di sollievo alla notizia che ci recò L'arcano La Temperanza. Da esso apprendemmo 
che l'uomo penzoloni aveva sentito un passo avvicinarsi e il suo occhio capovolto aveva visto 
una fanciulla bella e povera, che andava alla fonte. Non dubitammo che l'uomo a testa in giù 
venisse liberato Quando poi vedemmo calare l'Asso di Coppe, su cui era disegnata una fonte 
che scorre tra muschi fioriti e frulli d'ali, fu come se sentissimo lì vicino il fiottare d'una 
sorgente e l'ansare dell'uomo che si dissetava bocconi. 
 

8. La carta della Temperanza rappresenta la .........     ............ povera che libera il 

giovane 

 

9. Cosa rappresenta l’Asso di Coppe nella storia? 

............................................................ 

 

 

 

V SEQUENZA: 1 sola carta il Due di Coppe 

L’amore 
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Era prevedibile che tra i due giovani s'accendesse un sentimento che andava al di là della 
gratitudine (da una parte) e della pietà (dall'altra), e che questo sentimento trovasse subito 
modo d'esprimersi - complice l'ombra del bosco - in un abbraccio sull'erba dei prati. 

10. Qui il Due di coppe sta ad indicare: 

che tra i due è sbocciato .............................................................. 

 

 

 

VI SEQUENZA: 1 carta, il 7 di Bastoni. 

IL TRADIMENTO 

Già ci disponevamo - soprattutto le dame della compagnia - a goderci il seguito d'una tenera 
vicenda amorosa, quando il cavaliere posò un'altra carta di Bastoni, un Sette, dove tra gli scuri 
tronchi della foresta pareva di veder allontanarsi la sua ombra sottile. Non c'era da illudersi che 
le cose fossero andate altrimenti: l'idillio boschivo era stato breve, povera giovane 

 

11. Dopo l’abbraccio e l’amore cosa fa il cavaliere infedele? 

..................................................................................... 

12. Che succederà adesso? Facciamo delle ipotesi. Aiutati nella risposta rileggendo la 
sequenza II  
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VII SEQUENZA: 2 carte: L’imperatrice + l’8 di Coppe 

A questo punto era chiaro che cominciava una seconda parte della storia, forse con un 
intervallo di tempo in mezzo: il narratore aveva infatti cominciato a disporre altri tarocchi in 
una nuova fila, affiancata alla prima, sulla sinistra, e posò due carte, L'imperatrice e l'Otto di 
Coppe . 

 

12.1. Rispondi alle domande attenendoti al testo narrativo (rivedi la II sequenza)  
La carta dell’Imperatrice sta ad indicare che dopo la fuga  

 

A. Il cavaliere incontra una regina 

B. Il cavaliere va in casa di una donna ricca 

C. Il cavaliere incontra una Dea 

D. Il cavaliere finalmente incontra la donna nobile che cercava 

 

12.2. L’Otto di Coppe allude  

A. Alle ricchezze che gli porterà in dote la moglie 

B. Agli otto anni di matrimonio che i due passeranno insieme 

C. Allude al banchetto di nozze con i 2 sposi a capo (tavola) e due file di 
invitati (3+3) 

D. Ai figli che nasceranno 

 

12.3. Spiega i motivi della tua ipotesi………………………………………………………………. 
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13. La storia va avanti con altre carte che complicano la storia. Ma fai delle previsioni 
attendibili, pensando anche al titolo, e scegli dall’elenco successivo 
 

A. Il cavaliere rimarrà felice a godersi la ricca moglie e i suoi denari 

B. Il cavaliere sarà colto da rimorso 

C. Il cavaliere scopre di aver e un figlio con la fanciulla del bosco 

D. Il cavaliere sarà punito in un duello e morirà  

E. La fanciulla tornerà vestita da guerriero e lo punirà uccidendolo 

F. Il cavaliere abbandonerà la sposa alla ricerca di nuove avventure 

Ora spiega per quali motivi hai fatto una o un’altra scelta 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

14. La carta che segue è l’ ultima del racconto. 

 

14a. Cosa tiene nelle mani mano la donna in primo piano ? 
 

a. una bandiera e una bilancia 

b. un’arma e una bilancia 

 

14b.Che personaggio è quello in secondo piano? 
 

a. un osservatore 

b. un guerriero 
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14c.Di cosa è simbolo in genere la bilancia? 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
14d.Descrivi la scena che vedi nella carta cercando di interpretarla 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

15. E’ possibile la rappresentazione di scene che avvengono in tempi diversi nello 
quadro o disegno ? 

Si 

No  

 

16. In un testo visivo si possono presentare scene che avvengono in tempi diversi 

 

16.1. Quale sarà l’ordine di sviluppo? 
 

a. Da sinistra a destra 

b. Da destra a sinistra 

c. Secondo il gusto del pittore 

d. In tutte le direzioni 

 

16. 2. Il racconto del Cavaliere è stato condotto in genere con la combinazione di più 
carte. perché ? 

a. Ogni carta dava un particolare nuovo 

b. Ogni carta raccontava un’azione  

c. Ogni carta presentava un nuovo personaggio 

 

17.1. La combinazione di più carte permetteva di cogliere in scene successive lo 
sviluppo della vicenda:  
 

V 
 
F 
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17. 2. Nell’ultima carta quante scene abbiamo? 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

18. E’ possibile riassumere avvenimenti diversi in uno stesso quadro? 

Si  
 
No 
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Attività di recupero 

Indicazioni per il docente 

 

Don Chisciotte 

Testo Don Chisciotte della Mancha in Henrik Lange, 90 classici da leggere per chi ha fretta, 
(Milano 2009) 
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L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

1. Lettura dei testi e osservazione attenta delle vignette. Il testo è simile a uno già dato in 
precedenza e quindi dopo alcune riflessioni comuni in cui l’insegnante cercherà di stimolare la 
discussione sui testi e sugli aspetti comici, è consigliabile che gli alunni riflettano singolarmente 
sul testo e sulle domande di comprensione. 

2. Risposta alle domande di comprensione del testo: sarà bene svilupparle singolarmente. 

3. Socializzazione e discussione delle risposte controverse; è opportuno che gli studenti 
giustifichino le proprie scelte e diano conto di eventuali pareri divergenti emersi. 

 

Tempo: 1-2 ore 

 

1. Il testo proposto presenta caratteristiche di contenuto, di struttura e di linguaggio di media 
difficoltà; simili a quelle delle prove di livello intermedio, perché deve accertare la 
comprensione dei testi misti di immagini e parole e la loro interazione/integrazione. Il tono 
ironico e la parodia debbono essere colti o almeno intuiti. Lo stile leggero si adatta al gusto dei 
ragazzi di quella fascia d’età e fa apparire la prova come un gioco. 

L’aspetto ludico non va perduto poiché costituisce anche uno degli obiettivi del testo. 

 

2.1 Le domande di comprensione del testo sono finalizzate soprattutto a far cogliere 
l’evoluzione della vicenda sviluppando ragionamenti, attingendo alle conoscenze 
pregresse e integrando il linguaggio verbale coi codici iconici delle vignette. Lo scopo 
ultimo è anche quello di far cogliere aspetti della riflessione sul mondo attraverso 
oggetti testuali così semplici e scherzosi. 

 

2.2 Le  domande sono di 11 tipologie: 

- domande aperte con risposta univoca (5; 7; 9.1; 9.2; 16; 17 ) 

- domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente (2; 
4.2; 13.1; 13.2; 13.3; 14.1; 14.2; 14.3; 14.4) 

- domande aperte di analisi del testo (4.3; 8.5; 11.2) 

- domande chiuse di analisi del teso (15.1; 15.2; 15.3) 

- domande aperte di classificazione (1; 21) 

- domande chiuse di classificazione (10.1; 10.2 ) 

- domande chiuse a completamento (11.1 ) 

- domande chiuse a scelta multipla con 2 opzioni (6a; 6b; 6c; 12.1) 
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- domande chiuse a scelta multipla con 3 opzioni (8.1) 

- domande chiuse a scelta multipla con 4 opzioni (3; 4.1; 9.3; 9.4; 18 ) 

- domande Vero/Falso (8.3; 8.4; 12.3; 12.4; 19; 20) 

 

 

2.3 Le domande possono essere così classificate in base al  processo di 
comprensione  a cui fanno riferimento. 

 
Processo di comprensione Numero domande 

 
a.  Individuare informazioni date 
esplicitamente nel testo, in forma 
letterale o parafrastica 
 

 
3; 4.1; 5; 6a; 6b; 6c; 7; 8.1; 9.1; 9.2; 
9.3; 9.4; 10.1; 10.2; 11.1; 12.1;16; 
17; 18 
 
 
 
 
 

b. Fare inferenze, ricavando 
un’informazione implicita da una o più 
informazioni date nel testo e/o tratte 
dall’enciclopedia personale  
 

2; 4.2; 8.3; 8.4; 12.3; 12.4; 13.1; 
13.2; 13.3; 14.1; 14.2; 14.3; 14.4; 
19; 20 
 
 
 
 
 

c. Ricostruire il significato di una parte 
più o meno estesa del testo o del testo 
nel suo insieme, integrando 
informazioni e concetti  
 

1; 4.3; 8.5; 11.2; 21 
 

 
 

3. Socializzazione e discussione delle risposte 

In questa fase è molto importante la “valorizzazione dell’errore” per innescare un nuovo 
processo di apprendimento. La socializzazione avverrà in questa fase principalmente sotto la 
guida dell’insegnante o tra il singolo alunno e l’insegnante. La discussione delle risposte non 
deve essere finalizzata a  favorire la spiegazione da parte degli alunni dei percorsi di 
comprensione (o fraintendimento) del testo che li hanno portati a dare una certa risposta. 

Particolarmente interessante sarà naturalmente la messa in comune della risposte alle 
domande  che riguardano la comprensione dell’intenzione ironico-parodica del testo e la 
riflessione su problemi e aspetti dell’attualità.   



Orietta Simona Di Bucci  Parole e immagini 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
Chiavi di risposta  

Item Risposta corretta 

1. C A B 

2. Risposta di libera elaborazione, tenendo conto del  testo scritto e delle immagini 

3. b. un eroe che combatte contro le ingiustizie 

4.1. Un signore elegante 

4.2. Gli sembrano dei nemici 

4.3. Con un solo mulino 

5. Don Chisciotte è alto di statura, magro e di  fisico esile,, ha la gobba, un collo lungo e 

sottile e uno sguardo stupido. Indossa un’ armatura, porta copricapo e ha  con sé 

una spada. Cavalca con lentezza su un cavallo macilento. Legge molto, è un uomo 

confuso,  pieno di sogni e di idee insensate 

6a Caldo  

6b. Vecchio, debole, esile. 

6c. Dell’interno 

7. Testo scritto: mulini a venti (plurale); immagine: un solo mulino a vento. 

8.1. Da sinistra verso destra 

8.2. Stanco 

8.3. F    
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8.4. V 

8.5. Stesse caratteristiche: Don Chisciotte con le gambe penzoloni, il cavallo ha gambe 

fragili e sottili, il profilo della testa dei due è somigliante. 

  

9.1. Verso un mulino a vento 

9.2.  Da sinistra verso destra 

9.3.  b. che Il cavaliere è decisamente arrabbiato 

9.4. a. l’incredulità dell’animale   

10.1.  A. Sorpresa; B. Stupore; E. Incredulità 

10.2.  C. Incertezza; D. Dubbio 

  

  

11.1. a. Di fronte a quello spettacolo straordinario mi è uscita un’esclamazione di stupore 
b. Ero incerto sul risultato  della interrogazione; allora ho domandato/chiesto un     
    chiarimento all’insegnante 
c. Ho esclamato ”accidenti”, quando mi sono accorto di aver sbagliato strada. 
d. Quando hai un dubbio fai subito la domanda giusta 
e. Urrah è un’esclamazione che indica la felicità 
f. “Non ci posso credere”: ho esclamato ridendo 
 
 

11.2. La lunga spada nella  mano destra 

12.1 Statica di riflessione 

12.2 Gli occhi, vecchio con l’armatura, cappello;  

12.3 V  
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12.4. F 

13.1 Don Chisciotte: che il mondo non ha bisogno di eroi; il cavallo: nessuno. 

13.2 Don Chisciotte: che deve sfidare a duello il nemico; il cavallo: che il padrone è pazzo. 

13.3 Don Chisciotte: idee bislacche; il cavallo: nessuno. 

14.1. Che il mulino a vento sia un nemico 

14.2 Che Don Chisciotte sia pazzo 

14.3 Don Chisciotte 

14.4 Il cavallo 

15.1. Il cavallo e i mulini a vento ringraziano 

15.2. Persino il suo cavallo lo crede pazzo 

15.3 Non c’era la TV 

16. Vignetta A: Il cavallo e i mulini a vento ringraziano 

17. TV 

18.  b. troppa TV e troppi libri d’avventure fanno perdere il senso della realtà 

19. V 

20. d. Che la società è ingiusta 

21.  Tra  I e II vignetta:    La partenza per l’avventura e La ricerca della gloria 
Tra II e III vignetta:  Il duello e la sconfitta 
Dopo la III vignetta:  La morte dell’eroe 
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività di recupero  

Don Chisciotte 

   

A      B     C 

 

1. In base al senso delle vignette ricostruisci l’ordine temporale e logico delle 
sequenze, appositamente disordinate 

 I sequenza: ……………………………………………………… 

 II sequenza: ……………………………………………………… 

 III sequenza: ……………………………………………………… 
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2. Scrivi un breve testo di spiegazione per ciascuna sequenza 

(personaggi, luoghi, azioni, colori) 

prima sequenza 

....................................................................................... 

....................................................................................... 

....................................................................................... 

 

seconda sequenza 

....................................................................................... 

....................................................................................... 

....................................................................................... 

 

terza sequenza 

....................................................................................... 

....................................................................................... 

....................................................................................... 

 

3. Cosa si intende qui con la parola “cavaliere”? Scegli la risposta migliore, secondo te, 

coerente con questo racconto a fumetti. 

a. Un uomo che possiede dei cavalli        

b. Un eroe che combatte contro le ingiustizie    

c. Un gentiluomo elegante       

d. Un gentiluomo che difende le donne     

 
4.1. In altri testi queste definizioni di “cavaliere” sarebbero tutte giuste, tranne una 
che non dà informazioni sufficienti e pertinenti. Scova l’intrusa troppo generica e 
trascrivila? 

....................................................................................... 
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....................................................................................... 

 
4.2. Perché Don Chisciotte se la prende coi mulini a vento? 

....................................................................................... 

....................................................................................... 

 
4.3. Come è realizzata nel disegno l’espressine verbale “coi mulini a vento”? 

....................................................................................... 

....................................................................................... 

 
5. Il disegno è scherzoso. Dopo aver esaminato le diverse vignette, correggi la descrizione 
seguente, piena di errori. Aiutati sottolineando le parole o le espressioni che vanno cambiate 
e poi riscrivi il testo 
 
Don Chisciotte è basso di statura, magro e di fisico corpulento, ha una bella schiena dritta, un 
collo lungo e grosso e uno sguardo intelligente. Indossa un’ armatura, ma non porta 
copricapo e non ha armi con sé. Cavalca con vivacità su un asino macilento. Legge molto, è 
un uomo lucido, pieno di sogni e di idee sensate. 
 
6. Dalle vignette si possono ricavare altre informazioni 
 

a. dal cactus di A si capisce che siamo in un paese caldo o freddo? 

....................................................................................... 

b. Da A e B si capisce che il cavallo è vecchio o giovane? Forte o debole? Esile o 
robusto? 

....................................................................................... 

c. Dalla finestra di C si capisce che il paese di Don Chisciotte è un paese sul mare o 
dell’interno? 

....................................................................................... 

 
7. Le didascalie usano il plurale per alcune azioni o situazioni. Nella vignetta 
B, invece, l’immagine, a differenza del testo scritto, mostra un unico oggetto.  
Di quale/i oggetto/i si tratta?  
 

Testo: ....................................................................................... 
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Immagine: ................................................................................. 

 
 
8. Esamina con attenzione la vignetta A. 
 

Il cavaliere “se ne torna a casa sua” 
 
8.1. La scena mostra un movimento, in quale direzione? 
 

a. Da sinistra verso destra 
b. Da destra verso sinistra 
c. Verso lo spettatore 

 
8.2. Qual è l’atteggiamento del cavaliere? 
 

a. Baldanzoso          
b. Tranquillo          
c. Stanco          
d. Annoiato          

 
8.3. Don Chisciotte torna a casa da vincitore      V   F  
 
8.4. Don Chisciotte e il cavallo qui condividono lo stesso stato d’animo V   F  
 
8.5. In base alla tua risposta alla domanda precedente, spiega quali particolari del disegno te 
lo fanno credere  

 
di Don Chisciotte: …………………………………………………………………….. 

del cavallo Ronzinante ………………………………………………………………. 

 

9. Esaminiamo la vignetta B. 
 
9.1. Anche questa scena mostra un movimento. Verso cosa? 

…………………………………………………………………………………… 

 

9.2. Don Chisciotte si muove da destra verso sinistra o da sinistra verso destra? 

…………………………………………………………………………………… 

 

Nella scena si vedono Don Chisciotte e il suo cavallo. L’espressione è concentrata nell’unico 

occhio che si vede dell’uno e dell’altro. 
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9.3. L’occhio di Don Chisciotte rivela 

 

a. la sua stanchezza per il viaggio      

b. che Il cavaliere è decisamente arrabbiato    

c. il suo lo stupore di fronte al mulino a vento    

d. che sta guardando il cavallo      

 

 

9.4. L’occhio del cavallo rivela 

 

a. l’incredulità dell’animale       

b. che il cavallo ha pensieri suoi      

c. niente di particolare       

d. che il cavallo prova lo stesso sentimento del padrone   

 

 

10. Rispondi trascrivendo le lettere corrispondenti agli stati d’animo nella riga 

apposita. 

 

Sulla testa del cavallo appare la nuvoletta che nei fumetti indica un pensiero. Nelle 

nuvolette dei pensieri a volte ci sono immagini, altre volte parole. In questo caso solo 

due segni di interpunzione, un punto esclamativo e un punto interrogativo. A quali stati 

d’animo li associ? 

 

10.1.  

Segno di interpunzione Stato d’animo 

 

Punto esclamativo………………………………. 

A. Sorpresa 

B. Stupore 

C. Incertezza 

D. Dubbio 

E. Incredulità 
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10.2.  

Segno di interpunzione Stato d’animo 

 

Punto interrogativo……………………………… 

A. Sorpresa 

B. Stupore 

C. Incertezza 

D. Dubbio 

E. Incredulità 

 

 

11.1. Per essere sicuro che hai colto la sfumatura riempi gli spazi vuoti delle 

frasi che seguono usando la parola interrogazione (o domanda) o il verbo 

interrogare (o chiedere), e la parola esclamazione o il verbo esclamare, adatti al contesto. 

 

a. Di fronte a quello spettacolo straordinario mi è uscita……………………………………di 

stupore. 

 

b. Ero incerto sul risultato della ……………………………; allora ho ………………………… un 

chiarimento all’insegnante 

 

c. Ho………………………………..”accidenti”, quando mi sono accorto di aver sbagliato strada. 

 

d. Quando hai un dubbio fai subito …………………………………….giusta 

 

e. Urrah è ………………………………che indica la felicità 

 

f. “Non ci posso credere” : ho………………………………ridendo 

 

11.2. Quale oggetto e quale gesto, nella vignetta B, fanno immaginare il duello imminente? 

…………………………………………………….…………………………………… 
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12. Esamina la vignetta C e rispondi alle domande 

 

12.1. La vignetta ritrae una situazione di riflessione (statica) o di azione (in 

movimento)?................................................ 

 

12.2. Quali tratti del disegno tra questi indicano la “stranezza” (“idee bislacche”) di Don 

Chisciotte? Scegli nell’elenco qui sotto: 

il libro, il collo lungo, la stanza, gli occhi, vecchio con l’armatura, nessuno, la magrezza del 

personaggio, il cappello 

 

12.3. Gli occhi di Don Chisciotte sono strabici    V   F  

 

12.4. L’espressione degli occhi è la stessa della vignetta B   V   F  

 

 

13. Sia Don Chisciotte che il cavallo pensano. Rispondi alle seguenti domande 

servendoti del testo e delle immagini. Puoi anche rispondere con “nessuno” 

 

13.1. Nella vignetta A quale pensiero ha Don Chisciotte ? ……………………………………………………… 

 

         Nella vignetta A quale pensiero ha il cavallo …………………………………………………………………… 

 

 

13.2. Nella vignetta B quale pensiero ha Don Chisciotte …………………………………………………………… 

 

         Nella vignetta B quale pensiero ha il cavallo?. ………………………………………………………………… 

 

 

13.3. Nella vignetta C quale pensiero ha Don Chisciotte?. ………………………………………………………… 

 

         Nella vignetta C quale pensiero ha il cavallo?…………………………………………………………………… 
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14. Nella vignetta B sia Don Chisciotte che il cavallo “credono” qualcosa. 

 

14.1. Don Chisciotte crede che 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

14.2. Il cavallo crede che 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

14.3. Chi dei due ha un’illusione? 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

14.4. Chi dei due ha il senso della realtà? 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

 

15. Nei testi delle vignette ci sono parole o espressioni scherzose o ironiche: 

Individuale nelle diverse vignette e sottolineale in rosso. 

 

15.1. Vignetta A 

         Finché scopre che a questo mondo non c’è spazio per gli eroi e se ne torna a casa sua. 

         Il cavallo e i mulini a vento ringraziano 

 

 

15.2. Vignetta B 

         Se la prende coi mulini a vento, che gli sembrano dei nemici, e persino il suo     

         cavallo lo crede pazzo 

 

15.3. Vignetta C 

         Don Chisciotte legge troppo (non c’era la TV) e si fa venire idee bislacche. 

 

16. Questo è un raccontino comico fondato su una battuta finale. Qual è in questo 

caso la battuta finale? 

……………………………………………………………………………………………….…………………………………………………… 

17. Cosa ha sostituito i libri oggi? ……………………………………………………………………………………… 
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18. L’Autore con il discorso della vignetta C vuol dire che 

 

a. leggere provoca sempre illusioni         

b. troppa TV e troppi libri d’avventure fanno perdere il senso della realtà   

c. leggere poco fa restare coi piedi per terra       

d. i libri e la tv alimentano sogni sbagliati        

 

19. Dire che “il mondo non ha bisogno di eroi” è un’espressione triste  V   F 

 

20. Che cosa vuol dire che “il mondo non ha bisogno di eroi” ? Leggi le interpretazioni che si 

danno qui sotto e scova l’ intrusa. 
 

a. Che si vive alla giornata 

b. Che sono finiti i tempi delle grandi battaglie 

c. Che gli uomini non amano più i grandi ideali 

d. Che la società è ingiusta 

 

21. Mancano delle sequenze tra una vignetta e l’altra. Eccole 

 

a. Il duello e la sconfitta 

b. La partenza per l’avventura 

c. La ricerca della gloria 

d. La morte dell’eroe 

 

Dopo aver ricostruito l’ordine logico-temporale delle vignette decidi tra quali vuoi 

mettere le sequenze mancanti 

 

Tra I e II vignetta:………………………………………………………………………………………………… 

 

Tra II e III vignetta ……………………………………………………………………………………………… 

 

Dopo la III vignetta: ……………………………………………………………………………………………… 
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Attività di eccellenza  

Indicazioni per il docente 

 
 

Il mito di Amore e Psiche. 

Una storia d’amore a lieto fine: il mito di Amore e Psiche. 

 

Il mito di Psiche ci è noto grazie allo scrittore latino Apuleio, che narra, all'interno del suo 
romanzo L'asino d'oro, la favola di Amore e Psiche. Apuleio era uno scrittore africano, oggi 
sarebbe un algerino, ed è vissuto nel secondo secolo dopo Cristo. 

 

Come tutte le fiabe inizia così: “C’era una volta…” A parlare è una vecchina, la serva dei 
briganti che hanno rapito una bella ragazza: Càrite. Càrite è disperata e la vecchietta per 
consolarla le racconta questa bella storia d’amore. Assiste alla scena l’asino del titolo, ma in 
realtà si tratta di un uomo che ha subito, per magia, una trasformazione (metamorfosi).  

 

Amore è il dio greco Eros, figlio di Venere, dea della bellezza: è un bellissimo fanciullo alato 
che possiede il temibile dono di suscitare l’amore grazie alle sue frecce infallibili. Venere è 
infuriata con Psiche, perché la fanciulla, pur essendo una semplice mortale, viene venerata da 
tutti come una dea per la sua bellezza: le genti la adorano e lasciano deserti i templi di Venere.  

La dea desidera punire la rivale e così indica ad Amore, che sta in cielo con lei, Psiche, in 
basso, sulla terra. E affida al figlio il compito di far innamorare Psiche dell’uomo più brutto e 
disgustoso mai apparso sulla terra. Amore invece si invaghisce della fanciulla e la trasporta nel 
suo palazzo fatato. Nel palazzo incantato la fanciulla è servita e onorata come una regina da 
ancelle invisibili e ogni notte Amore la va a trovare.  

Ma Psiche ha il divieto di vedere chi è il suo misterioso amante, altrimenti l’incantesimo sarà 
rotto. Nonostante tutti gli agi di cui gode, Psiche si sente sola durante il giorno; vinto pertanto 
dalle sue suppliche, Amore permette che le sorelle la vadano a trovare. Le sorelle, invidiose di 
Psiche, la convincono che il suo amante è un tremendo serpente e che lei lo deve 
assolutamente vedere per ucciderlo.  

Dalla faretra del dio, Psiche trae una freccia, dalla quale resta punta, innamorandosi, così, 
perdutamente, di Amore. Mentre Psiche guarda il volto di Amore addormentato e con il coltello 
in mano vorrebbe ucciderlo, dalla lucerna una stilla d’olio cade sul corpo di Amore, e lo sveglia. 
L'amante, allora, fugge dalla fanciulla che ha violato il patto.  
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L’incantesimo, dunque, è rotto, e Psiche, disperata, si mette alla ricerca dell’amato. 

Deve affrontare l’ira di Venere, che sfoga la sua gelosia, imponendole di superare quattro 
difficilissime prove, nell’ultima delle quali ordina a Psiche di scendere agli Inferi, nel regno dei 
morti e chiedere a Proserpina, la sposa di Plutone (il dio degli Inferi) di riempirle un vaso con la 
sua bellezza. Psiche avrebbe dovuto consegnarlo a Venere senza aprirlo, ma per la curiosità si 
perderà ancora una volta: apre il vaso e viene avvolta in un sonno mortale. Interviene subito 
Amore che la sveglia, pungendola con una freccia e la fa innamorare ancora di più. 

Il dio Mercurio scende sulla terra e trasposta Psiche sull’Olimpo. Qui Cupido otterrà da Giove 
(Zeus in greco, il padre degli dèi) l’immortalità per Psiche, così i due innamorati potranno 
celebrare il matrimonio, festeggiato sul’Olimpo con un solenne banchetto al quale partecipano 
tutti gli dèi. Dalla loro unione nascerà una figlia, chiamata Voluttà (in latino “piacere”). 

(adattamento da Crosio, Di Bucci, Koch, Vennarucci, Idea, Sansoni per la scuola. Milano, 2008; 
vol. 1°. Pagg. 106-108.) 

 

L’attività proposta in questa scheda di lavoro prevede tre momenti: 

 

1. Lettura di tutto il testo della novella. Il testo può essere letto dall’insegnate ad alta 
voce o da uno studente. Durante la lettura l’insegnante può far notare come alcune 
sequenze del racconto siano tradotte in immagini. Le immagini sono ricavate da quattro 
celebri trasposizioni della novella di Apuleio:  

• Raffaello e aiuti, Sala di Psiche nella Villa Farnesima a Roma (1517);  

• Giulio Romano e aiuti, Sala di Psiche in Palazzo Te a Mantova (1527-1530); 

• Perin del Vaga, Ciclo di Amore e Psiche in Castel Sant’Angelo a Roma (1545); 

• Anonino, Sala di Psiche nel Palazzo Spada a Roma (1550). 

2. Rilettura del testo e studio delle immagini riportate lungo il testo; risposta alle 
domande proposte. Le risposte possono essere date individualmente o in coppia o a 
piccoli gruppi, a seconda delle caratteristiche della classe.  

3. Socializzazione e discussione delle risposte, durante la quale gli alunni confronteranno il 
modo in cui hanno risposto, giustificando le proprie scelte e dando conto di eventuali pareri 
divergenti emersi all’interno della coppia o del piccolo gruppo. 

 

Tempo: 2 ore 

 

1.Il testo proposto, essendo una favola antica, presenta caratteristiche di contenuto, di 
struttura e di linguaggio più elevate rispetto agli altri. Ci sono, ad esempio, riferimenti 
alla mitologia greca e latina (le divinità dell’Olimpo e quelle degli Inferi) o alle antiche 
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tecniche di filatura della lana) che possono presentare una difficoltà iniziale ma che, 
opportunamente chiarite, possono rendere la lettura e lo studio più interessanti. 

La presenza di dipinti di epoca rinascimentale e manieristica possono rendere lo studio 
più attraente per la forte carica simbolica delle immagini. L’insegnante può introdurre 
l’argomento ricordando che questa novella ha avuto un grandissimo successo presso 
lettori e pittori in tutto il secolo XVI e l’hanno scelta come soggetto di rappresentazione 
alcuni tra i pittori più famosi del secolo. 

Il contenuto, insieme mitico e favolistico, fantastico può attrarre l’attenzione dei ragazzi 
e stimolare la loro fantasia.  

 

2.1 Le domande di comprensione del testo sono finalizzate soprattutto a fare 
cogliere il rapporto tra immagini e parole, ma anche alla lettura autonoma delle 
immagini, come linguaggio che segue le sue regole di organizzazione, diverse dal 
discorso scritto. 

 

2.2 Le  domande sono di cinque tipologie: 
 

- domande aperte con risposta univoca (5; 6; 10; 12;  13 ) 
- domande aperte a cui l’alunno deve rispondere esprimendosi liberamente (3;  4; 

9) 
- domande aperte di classificazione (8)       
- domande chiuse a scelta multipla con 4 opzioni (1; 2;  11) 
- domande Vero/Falso (7) 

 
 
2.3 Le domande possono essere così classificate in base al  processo di 
comprensione  a cui fanno riferimento. 
 

Processo di comprensione Numero domande 
a.  Individuare informazioni date 
esplicitamente nel testo, in forma 
letterale o parafrastica 
 

1; 2; 5; 6; 7; 8; 10 

b. Fare inferenze, ricavando 
un’informazione implicita da una o più 
informazioni date nel testo e/o tratte 
dall’enciclopedia personale  
 

4; 11; 12 

c. Ricostruire il significato di una parte 
più o meno estesa del testo o del testo 
nel suo insieme, integrando 
informazioni e concetti  

3; 9; 13 
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3. Socializzazione e discussione delle risposte 

In questa fase è molto importante la “valorizzazione dei punti di vista”. La 
socializzazione delle risposte non deve essere infatti finalizzata a definire ciò che è 
giusto e ciò che è sbagliato, ma a favorire la spiegazione da parte degli alunni dei 
percorsi di comprensione (o fraintendimento) del testo che li hanno portati a dare una 
certa risposta e a mettere in relazione il testo verbale con i testi visivi, trovando le 
analogie.  

Particolarmente interessante sarà la messa in comune della risposte alle domande: 
3,4,8,9 che richiedono un’attenzione particolare nella lettura delle immagini e nella 
elaborazione di un proprio punto di vista. 

 

 

Chiavi di risposta 
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Scheda per lo studente 

Cognome 
 
 

Nome Data 

 

Attività di eccellenza 

Il mito di Amore e Psiche. 

Una storia d'amore a lieto fine: il mito di Amore e Psiche. 

Il mito di Psiche ci è noto grazie allo scrittore latino Apuleio, che narra, all'interno del suo 
romanzo L'asino d'oro, la favola di Amore e Psiche. Apuleio era uno scrittore africano, oggi 
sarebbe un algerino, ed è vissuto nel secondo secolo dopo Cristo. 

Come tutte le fiabe inizia così: "C'era una volta…" A parlare è una vecchina, la serva dei 
briganti che hanno rapito una bella ragazza: Càrite. Càrite è disperata e la vecchietta per 
consolarla le racconta questa bella storia d'amore. Assiste alla scena l'asino del titolo, ma in 
realtà si tratta di un uomo che ha subito, per magia, una trasformazione (metamorfosi). 

 

Figure 1-2. La sequenza iniziale 
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Confrontiamo le due immagini che riproducono la scena iniziale: la vecchia che racconta a 
Carite la storia di Amore e Psiche. La prima immagine si trova in una delle stanze degli 
appartamenti "Farnese" all'interno di Castel Sant'Angelo a Roma; la seconda sempre a Roma, 
nella sala dedicata alla storia di Psiche in Palazzo Spada. 

Prima di rispondere alle domande è bene che tu sappia che anticamente la lana veniva lavorata 
soprattutto dalle donne. Il batuffolo di lana veniva infilato sulla sommità di un'asta, la 
conocchia (chiamata anche "rocca"). La donna estraeva dalla rocca un pizzico di lana, lo 
arrotolava e lo fissava all'estremità del fuso (un oggetto in legno, panciuto, abbastanza piccolo 
da entrare in una mano), poi faceva girare il fuso. Questo movimento rotatorio produceva un 
insieme di filamenti attorcigliati che si allungava man mano che il fuso, girando, scendeva 
verso il basso, spinto dal suo peso. Prima che il fuso arrivasse a terra, la donna lo fermava e vi 
avvolgeva intorno il filo che si era formato; e così via, finché il fuso diventava come una palla. 

Indica con una croce la risposta corretta. 

1. Nella prima immagine, oltre alle due protagoniste, ci sono: 

a. un cavallo __ 

b. un asino a sinistra e un cane a destra, che sta mangiando __ 

c. un cavallo a destra e un cane a sinistra __ 

d. due animali, uno a destra e uno a sinistra __ 

2. Nella seconda immagine: 

a. le due donne stanno mangiando __ 

b. la giovane porta i capelli sciolti e i calzari ai piedi __ 

c. la vecchia tiene tra le mani gli strumenti per filare la lana: la conocchia e il fuso __ 

d. ci sono due animali, uno a destra e uno a sinistra. __ 

3. Esprimi una tua valutazione delle due immagini articolata nei seguenti punti: 

a. quale delle due ti sembra più riuscita in relazione al testo scritto? Perché? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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b. Il primo affresco simula un quadri appeso alla parete, il secondo è un finto arazzo; quale 
delle due soluzioni ti piace di più? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

c. Se tu dovessi disegnare questa scena iniziale, come la vorresti dipingere? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

Amore è il dio greco Eros, figlio di Venere, dea della bellezza: è un bellissimo fanciullo alato 
che possiede il temibile dono di suscitare l'amore grazie alle sue frecce infallibili. Venere è 
infuriata con Psiche, perché la fanciulla, pur essendo una semplice mortale, viene venerata da 
tutti come una dea per la sua bellezza: le genti la adorano e lasciano deserti i templi di Venere. 

 

Figure 3-4. Psiche e Venere 

 

4. Descrivi brevemente la scena principale dell'immagine 3 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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5. Nel riquadro piccolo a destra dell'immagine 3 nell'immagine 4 sono raffigurati due dèi. 

Sulla scorta del racconto, rispondi alle domande seguenti: 

a. Chi sono i due personaggi? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

b. In una delle due immagini il personaggio alato ha in mano un oggetto. Quale? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

c. Qual era la funzione di questo oggetto? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

d. Quale delle due immagine è stata, probabilmente, il modello per l'altra e perché? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

La dea desidera punire la rivale e così indica ad Amore, che sta in cielo con lei, Psiche, in 
basso, sulla terra. E affida al figlio il compito di far innamorare Psiche dell'uomo più brutto e 
disgustoso mai apparso sulla terra. Amore invece si invaghisce della fanciulla e la trasporta nel 
suo palazzo fatato. Nel palazzo incantato la fanciulla è servita e onorata come una regina da 
ancelle invisibili e ogni notte Amore la va a trovare. 
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Figura 5. Psiche nel palazzo di Amore 

6. Rispondi alle domande seguenti 

a. Quante sono le ancelle (invisibili a Psiche) che la servono a tavola? b. Da quali 
caratteristiche fisiche si riconosce Amore? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

c. Dove sono sdraiati, secondo l'uso romano, i due personaggi centrali mentre mangiano? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

d. Se fai un po' attenzione, nella parte sinistra dell'immagine, ai pieidi del letto, puoi notare 
due elementi tipici del personaggio Amore. Quali sono? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

7. Individua se le seguenti affermazioni siano vere (V) o false (F) 

a. Amore intende punire Psiche per la sua bellezza - V - F 

b. Psiche nel palazzo di Amore ci arriva per caso - V - F 
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c. Psiche, per la sua bellezza, è una rivale di Venere - V - F 

 

Ma Psiche ha il divieto di vedere chi è il suo misterioso amante, altrimenti l'incantesimo sarà 
rotto. Nonostante tutti gli agi di cui gode, Psiche si sente sola durante il giorno; vinto pertanto 
dalle sue suppliche, Amore permette che le sorelle la vadano a trovare. Le sorelle, invidiose di 
Psiche, la convincono che il suo amante è un tremendo serpente e che lei lo deve 
assolutamente vedere per ucciderlo. 

Dalla faretra del dio, Psiche trae una freccia, dalla quale resta punta, innamorandosi, così, 
perdutamente, di Amore. Mentre Psiche guarda il volto di Amore addormentato e con il coltello 
in mano vorrebbe ucciderlo, dalla lucerna una stilla d'olio cade sul corpo di Amore, e lo sveglia. 
L'amante, allora, fugge dalla fanciulla che ha violato il patto. 

 

Figure 6-7. Psiche infrange il divieto 

È una delle sequenze culminanti del racconto: Psiche che cerca di scoprire chi è veramente il 
personaggio 

8. L'immagine n. 6 (Castel Sant'Angelo) è distinta in tre parti, che raccontano tre sequenze 
successive della storia da destra a sinistra. Dal confronto tra testo scritto e immagini distingui 
le tre parti e attribuisci a ciascuna la corrispondente parte del testo. 



Orietta Simona Di Bucci  Parole e immagini 
 

 
 
 

 
 

 

 

9. Nella figura 7 l'effetto luminoso della lucerna dà all'immagine una suggestione particolare. 
Descrivi brevemente che cosa il pittore ha inteso raffigurare in questo affresco. 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

L'incantesimo, dunque, è rotto, e Psiche, disperata, si mette alla ricerca dell'amato. Deve 
affrontare l'ira di Venere, che sfoga la sua gelosia, imponendole di superare quattro 
difficilissime prove, nell'ultima delle quali ordina a Psiche di scendere agli Inferi, nel regno dei 
morti e chiedere a Proserpina, la sposa di Plutone (il dio degli Inferi) di riempirle un vaso con la 
sua bellezza. Psiche avrebbe dovuto consegnarlo a Venere senza aprirlo, ma per la curiosità si 
perderà ancora una volta: apre il vaso e viene avvolta in un sonno mortale. Interviene subito 
Amore che la sveglia, pungendola con una freccia e la fa innamorare ancora di più. 
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Figura 8. Il viaggio agli Inferi 

L'immagine 8 è distinta in due parti da una colonna centrale e presenta, sia a sinistra, sia a 
destra, due personaggi femminili. 

La scena di sinistra si svolge sulla terra e mostra un personaggio che dà un ordine ad un altro, 
l'altra scena si svolge agli Inferi. 

10. Rispondi alle domande seguenti. 

a. Chi è il personaggio seduto? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

b. Chi è il personaggio inginocchiato? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

c. Qual è l'ordine che il primo impartisce al secondo? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
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e. Chi sono i due personaggi di Destra? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

 

Figura 9. Psiche addormentata. 

11 Indica con una croce la risposta corretta. 

a. Psiche si addormenta perché troppo stanca __ 

b. Psiche sviene perché impaurita dall'aggressione dei cani alle sue spalle (Cerbero, il cane 
infermale a tre teste) __ 

c. Psiche si addormenta perché ha aspirato il contenuto del vasetto __ 

d. Psiche è svenuta dall'emozione perché ha visto Amore __ 

12. Rispondi alle domande seguenti: 

a. Da quali caratteristiche è riconoscibile Amore in questa immagine? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

b. Che cosa c'è dentro il vasetto che Psiche stringe con la mano sinistra? 
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.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

c. Dove si trova dipinta la figura 9 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

d. Chi ne è l'autore? 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

Il dio Mercurio scende sulla terra e trasposta Psiche sull'Olimpo. Qui Cupido otterrà da Giove 
(Zeus in greco, il padre degli dèi) l'immortalità per Psiche, così i due innamorati potranno 
celebrare il matrimonio, festeggiato sul'Olimpo con un solenne banchetto al quale partecipano 
tutti gli dèi. Dalla loro unione nascerà una figlia, chiamata Voluttà (in latino "piacere"). 

 

Figura 10. Il banchetto nuziale 

13 Riconosci all'interno dell'immagine le seguenti scene e indica dove si trovano: 

a. Mercurio, riconoscibile dal cappello alato (il pètaso) e dal caduceo (il bastone circondato 
da due serpenti), trasposta Psiche sull'Olimpo 
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.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

b. la dea Venere, alla quale un amorino alato stringe il seno 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

c. Il duo Marte, riconoscibile dall'elmo e dalla posizione simmetrica rispetto a Venere 
(all'estremità sinistra) 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

d. I due sposi 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

e. Il re degli dèi Giove 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

f. Giunone, sua sposa 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

 


